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di Antonio Pizzo
A pag. 6

Bertoldo

Acqua, 
inquinamenti

e sperperi
di Michele Pizzo

Demolizioni case abusive. La Procura avvia un’inchiesta e la 
Regione fa un passo indietro sulla valutazione di impatto ambientale

Le ruspe potranno 
tornare all’opera

è   indispensabile, indistintamente, per 
tutti (uomini, animali e piante) e ser-
ve per svariati usi. Quindi che l’acqua 

sia il bene primario in assoluto, è abbastan-
za ovvio. Però, nonostante tale consapevo-
lezza pressocchè generale, si continua a 
“scherzare” troppo su questo elemento 
naturale che diventa sempre più oggetto di 
speculazioni e scelleratezze varie.

 Con gli inquinamenti sempre più diffusi e 
il conseguente rischio sanitario, si è reso 
indispensabile un controllo della qualità del-
le acque destinate al consumo umano; con-
trollo che – secondo il Decreto legislativo 
n.31 del 2 febbraio 2001 e in conformità alle 
direttive comunitarie specifiche – si basa su 
due metodi, uno chimico e uno microbiologi-
co, verificanti 64 agenti inquinanti.

(segue a pag. 2)

Il mondo protesta 
contro la crisi e a 
Marsala che si fa?

di Gaspare Li Causi
A pag. 5

di Rosa Rubino
A pag. 10

di Diego Maggio
A pag. 7

di Michele Pizzo
A pag. 3

Il rumore
dei ricordi

Riccardo Rubino
Direttore del Vomere

Il Rinascimento 
della

Sicilia d’Occidente

Il Procuratore della Repubblica
di Marsala, Alberto Di Pisa

Casa abusiva demolita dalle ruspe

Il 15 ottobre scorso in 950 città del piane-
ta sono scesi in piazza milioni di persone 
indignate e offese dalla crisi finanziaria 

ed economica esplsa negli USA tre anni fa e 
propagatosi con i suoi effetti disastrosi 
(disoccupazione, precarietà giovanile e 
disperazione giovanili, tagli all’istruzione, 
tagli alla sanità) in tutti gli Stati.

QUALE DISTRETTO?
I medici suddividono il corpo umano in distret-

ti (o apparati). C’è il cardiovascolare, il gastroin-
testinale ed il cerebrale. Questo ultimo è il più 
delicato in particolare per chi è avanti in età: chi 
non ricorda le parole, chi dimentica di fare qual-
cosa e via continuando fino a disturbi più gravi. 
Comunque l’età avanzata dà sempre fastidio, pic-
colo o grave sia il disturbo.

All’incasso
Appena votata la fiducia sul rendiconto dello 

Stato, si alza dallo scranno di presidente del Con-
siglio, esce dall’Aula e passa alla saletta riservata 
al Governo.

(segue a pag. 6)

(segue a pag. 6)

L‘UMANA 
FEROCIA

di Vito Rubino
A pag. 2

Parte “…a tutto G.A.S.”, 
l'operazione voluta dall'Udc il 

cui leader Pierferdinando Casini 
sarà a Marsala il 14 novembre 
per “avallare” ufficialmente

la candidatura della Deputato 
regionale, che ci ha concesso

la seguente intervista

Sarebbe la prima donna al vertice del Comune lilybetano

Giulia Adamo Sindaco?

MUAMMAR GHEDDAFI
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“La guerra non è che la caccia all’uomo. E anche il 
più abominevole tiranno esce da sé quando è ridotto a 
un animale braccato e denudato, e costringe chi guar-
da da lontano alla vergogna e alla pietà. Le scene fina-
li di Sirte sono immagini di caccia antica, la preda sbi-
gottita e insanguinata, il branco sfrenato e invasato. 
Non l’hanno divorato Muammar Gheddafi: è la sola 
differenza. Gli umani non cacciano per nutrirsi.

Quando finalmente Ettore si vergogna di fuggire e 
affronta Achille, deciso ad uccidere o a morire, lo invi-
ta al rispetto reciproco del vinto. Gheddafi non è certo 
Ettore, al contrario, un torturatore della propria gen-
te, né la brigata di Misurata somiglia ad Achille (se 
non, forse, per quella olimpica protezione della Nato). 
Se ne fa beffa il furioso Achille, “ti divorerei brano a 
brano”, dice, e lo finisce, e gli altri Achei accorrono e 
non ce n’è uno che non affondi il proprio colpo nel 
cadavere, e  il vincitore gli fora i piedi e lo lega al carro 
e lo trascina di corsa facendone scempio.

Gli dei e gli eroi se ne sono andati da tempo, coprendosi 
il viso, ma la scena è ancora quella. Gli umani sono ancora 
feroci e fanatici come nell’Iliade, come nella Bibbia”.

L’articolo di Adriano Sofri, “I carnefici con il telefo-
nino” su Repubblica del 22 ottobre, è di rara bellezza. 
Se avete la possibilità scaricatelo dal web.

Nel lungo incipit che do c’è la sostanza della perenne 
lotta tra gli uomini senza esclusione di mezzi: Ghedda-
fi, vincitore e torturatore all’apice del potere, osannato 
e Gheddafi, sconfitto e preso come una lepre, massa-
crato con ferocia. Sempre così nella storia degli umani, 
come le bestie che, però, a  differenza degli umani, 
“cacciano per nutrirsi”.

Sofri parte dallo scontro fra Ettore e Achille (“ti 
divorerei brano a brano”) e finisce con il citare la Bib-
bia. Io vorrei aggiungere la “Santa” Inquisizione e i 
suoi Torquemada, che con gli autodafé e le ruote uma-
ne bruciavano e squarciavano vivi gli eretici sol perché 
si rifiutavano di credere ai dogmi  della Chiesa, sono, 
forse, più feroci di Achille (da me paragonato, tempo 
fa, ad un feroce nazista ante litteram) e dei combatten-
ti di Misurata.

Vito Rubino

 Tali controlli dovrebbero essere effettuati con 
una precisa periodicità e i risultati dovrebbero 
essere resi pubblici, con la chiarezza dovuta per 
casi di interesse generale com’è, appunto, quello 
dell’acqua potabile erogata alle popolazioni.

 Limitandoci all’ambito marsalese, è recente 
la polemica - ma non il problema - sul tipo di 
acqua che viene somministrata dal servizio 
idrico comunale. 

L’Amministrazione municipale ha assicura-
to, a più riprese, che l’acqua è perfettamente 
potabile rientrando le sue caratteristiche nei 
parametri imposti dal predetto decreto e cer-
tificate dai laboratori dell’Azienda Sanitaria 
Provinciale . Di contro da esami fatti da isti-
tuti di alto livello risulterebbe un inquina-
mento preoccupante e tale da rendere perico-
loso l’uso dell’acqua circolante nelle condut-
ture se non anche quella dei pozzi di prelievo.

Si è al “mistero”, come se non ci fossero preci-
si obblighi e laboratori di analisi in grado di …
svelare l’arcano. 

Però, in tutto questo caos e al di là della veri-
dicità dell’una o dell’altra tesi, la cosa più grave 
è che da lungo tempo esiste la certezza che Mar-
sala ha una rete idrica sconquassata al punto 
che in tante occasioni, subendo infiltrazioni 
dalle contigue fogne, ha portato nei rubinetti 
della case un liquido tutt’altro che potabile.

 Così viene da chiedersi: perché non si pensa 
o - meglio - non si è mai pensato a controllare le 
zone dove sorgono i pozzi dell’acquedotto comu-
nale e a sistemare le condutture? E’ chiaro che, 
non facendo questo, il rischio di inquinamento 
è sempre incombente.

 Poi la domanda che sorge più spontanea è: 
perché non si indirizzano i mezzi finanziari 
comunali verso la manutenzione e la ristruttu-
razione  dell’esistente, piuttosto che dirottarli 
verso nuove ed inutili opere (che a tanti cittadi-
ni sembrano degli autentici sperperi)?

Michele Pizzo

Acqua, 
inquinamenti

e sperperi

L‘UMANA FEROCIA

Riceviamo e pubblichiamo la nota che il pre-
sidente dell'Adoc, Giuseppe Amodeo ha rivolto 
a tutti i sindaci dei comuni della provincia di 
Trapani, ai presidenti dei consigli comunali, al 
presidente della provincia regionale di Trapa-
ni, al presidente del consiglio della provincia 
regionale di Trapani e.p.c al prefetto di                                                     
Trapani.

Il Problema delle analisi dell’acqua che sgorga dai 
rubinetti di Marsala ha innestato una richiesta di 
chiarezza da parte anche dei Cittadini di tutti i Comu-
ni della Provincia. Tutto ciò perché le SS.LL, nel pas-
sato, per problemi analoghi, non sono state molto 
convincenti in merito. 

Oggi si pone, un’esigenza di chiarezza assoluta sulle 
analisi delle acque, per cui i cittadini vogliono cono-
scere specificatamente la periodicità delle stesse, i 
valori espressi, quali sostanze sono state ricercate e se 
tali analisi, siano conformi alla previsione della legi-
slazione vigente in  materia.  

Per fugare ogni dubbio, pertanto, le SS.LL, soprat-
tutto i Sindaci nella qualità di responsabili della salu-
te pubblica, sono invitate a rendere pubbliche tutte le 
analisi effettuate, magari negli ultimi due anni, per 
esempio pubblicandoli in una apposita, visibile ed 
accessibile parte dei vostri siti internet.

Solo una informazione completa e chiara può tran-
quillizzare l’opinione pubblica, la quale potrà control-
lare direttamente le analisi e le relative certificazioni.

Sotto altro aspetto ci è stata evidenziata l’inefficien-
za del servizio il molti Comuni nei quali l’acqua non 
arriva correntemente, con interruzioni, in certi perio-
di, anche di alcuni giorni, costringendo i cittadini di 
munirsi di serbatoi, motorini, autoclavi et ecc, che 
costano ed incidono fortemente nelle tasche dei citta-
dini i quali pagano un servizio che non è continuativo 

(basta vedere quello che succede nell’interland dei 
comuni del Trapanese a causa anche dei frequenti 
guasti al dissalatore di Nubia). Se si aggiungono i 
dubbi sulla potabilità e salubrità dell’acqua ci si 
accorge che occorre necessariamente rimodularne il 
suo prezzo. I cittadini non possono certamente pagare 
per buona una acqua che non lo è. Non è possibile che 
continuiamo ad essere i maggiori consumatori di 
acqua minerale che è legata purtroppo ai dubbi sulla 
salubrità dell’acqua che beviamo, dimenticandoci che 
comunque tale acqua la utilizziamo per cucinare e per 
lavare gli alimenti.  

Noi riteniamo di converso, che vi siano tutti gli 
elementi per una riduzione del prezzo dell’acqua, 
in ragione anche dei continui disservizi, in quanto 
data la loro ricorrenza, ormai insopportabile, non 
può essere celata ancora sotto lo scudo “di guato 
per forza maggiore” e quindi imprevedibile. Infatti 
è notorio che le condutture, in quasi tutti i Comu-
ni della provincia, sono un colabrodo e si registra 
nel contempo un’assenza completa di interesse da 
parte dalle SS.LL. su questo problema. (quali pro-
getti? Quali opere sono state deliberate o sono in 
corso?) 

L’inefficienza di tale servizio, tra l’altro, mal si con-
cilia con l’intento di fregiare questo nostro territorio 
come facente parte dell’Europa, quando sussistono 
ancora problemi come quello della mancanza del bene 
primario per eccellenza: l’acqua. 

A nostro parere a nulla valgono i presuntuosi pro-
getti di sviluppo, soprattutto turistico, quando succe-
de che spesso i turisti, per  mancanza di acqua, sono 
costretti a lavarsi con l’acqua minerale, magari friz-
zante. Non ci si rende conto che stiamo scivolando 
sempre più verso il terzo mondo. Allora sbrigatevi e 
fate qualcosa se è ancora possibile, data la situazione 
economico finanziaria del nostro Paese. 

L'Adoc chiede chiarezza 
assoluta sulle analisi

delle acque nei Comuni
della provincia di Trapani

‘’Arsenico (nitrati) e vec-
chi tubi’’ si potrebbe dire, 
parafrasando il titolo di un 
vecchio film americano, 
parlando dell’acquedotto 
marsalese. C’è poco, però, 
da ironizzare su un argo-
mento che in realtà è seris-
simo. E stupisce che il 
Comune si ostini ad affer-
mare che l’acqua che arriva 
dai pozzi di Sinubio e 
Sant’Anna è ‘’potabile’’ 
nonostante i preoccupanti 
risultati di uno studio effet-
tuato nell’ambito del pro-
getto europeo ‘’Eurogeo-
survey geochemistry expert 
group’’ sulla qualità delle 
acque di 112 città italiane e 
che vedrebbe Marsala al 
primo posto per la presenza 
di nitrati e arsenico (228 
milligrammi per litro). La 
concentrazione dei nitrati, 
dovuta a prodotti chimici 
altamente inquinanti come 
i fertilizzanti usati in agri-
coltura, sarebbe venti volte 
superiore alla media nazio-
nale. E c’è da rabbrividire 
anche all’esito delle analisi 
che l’associazione Domus 
Aurea ha commissionato 
all’Università di Messina. I campioni d’acqua sono 
stati prelevati in viale Olimpia (stadio), nei pressi del 
Monumento ai Mille, in piazza Piemonte e Lombardo, 
in corso Calatafimi e in piazza Caprera. In ogni punto 
di erogazione pubblica, a valle e non  ai pozzi, la veri-

fica eseguita dal Diparti-
mento di Scienze degli Ali-
menti e dell’Ambiente evi-
denzia in  due dei cinque 
punti di prelievo il valore di 
arsenico e nitrati è superio-
ri ai limiti di legge. E le 
analisi sono state eseguite 
soltanto su due dei 64 para-
metri imposti da decreto 
legislativo n. 31 del 2011. 
Chissà, dunque, cosa sareb-
be potuto venire fuori con 
analisi eseguite sugli 62 
parametri! Eppure, per il 
Comune e l’Asp i valori 
sono nella norma! Non 
vogliamo alimentare l’allar-
mismo, ma è incontestabile 
che i risultati delle analisi 
sono davvero allarmanti. 
Non per nulla il consigliere 
comunale dei Verdi Patrik 
Basile si è recato in Procu-
ra per consegnare copia del-
le analisi e per chiedere 
l’avvio di un’indagine. Il 
movimento ‘’L’Altra Sicilia 
– Antudo’’, invece, si è 
rivolto al sindaco Renzo 
Carini chiedendogli  di 
‘ ’d imostrare  senso  d i 
responsabilità istituzionale 
per la salvaguardia della 

salute pubblica’’. E all’assessore regionale alla Sanità 
Massimo Russo lo stesso movimento chiede di voler 
istituire con urgenza una commissione d’inchiesta 
per far luce sulla ‘’grave vicenda’’.

 Antonio Pizzo

Arsenico, nitrati e vecchi tubi

(dalla prima pagina)
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fino alSCONTI

Seminario promosso dal Movimento
per la vita di Marsala

“Educare alla sessualità, 
educare alla vita”

Prende il  via i l  4 
novembre p.v. alle 18,00 
il seminario promosso 
dal Movimento per la 
vita di Marsala “Educare 
alla sessualità, educare 
alla vita”. Uno degli 
obiettivi del seminario è 
quello di rileggere criti-
camente alcune conce-
zioni antropologiche che 
si rilevano alquanto 
destrutturanti l’equili-
br io  ps ico-af fett ivo 
dell’uomo.

Nell’attuale contesto socioculturale, è purtroppo 
necessario riconoscere una certa “caduta di significato 
dell’affettività, in generale, e della sessualità, in parti-
colare. Non è un mistero che talvolta i giovani vivano 
un esercizio completo della genitalità con la disinvoltu-
ra con cui ci si può stringere la mano, presentandosi! 

Uno degli aspetti più determinanti ed influenti dell’at-
tuale contesto pansessualistico è la così detta “teoria del 
genere”. La teoria del gender è un'ideologia a sfondo uto-
pistico basata sull'idea, già propria delle ideologie socio-
comuniste, che l'eguaglianza costituisca la via sicura ver-
so la realizzazione della felicità. In particolare la teoria 
del gender nega che l'umanità sia divisa tra maschi e 
femmine. Questa negazione diventa via sicura per una 
piena realizzazione umana. All'aspetto negativo costitui-
to dalla negazione della differenza sessuale, si accompa-
gnava un aspetto positivo: la totale libertà di scelta indi-
viduale, mito fondante della società moderna. Oltre che 
infondata, la teoria del gender sottintende una visione 
estremamente pericolosa, facendo credere che la diffe-
renza sia sinonimo di discriminazione.

L’unità ontologica della persona è infranta dalla dis-
sociazione sesso/gender. L’individuo deve autodetermi-
narsi in modo radicalmente libero. A questa pretesa 
libertà si arriva mediante un processo di liberazione da 
ciò che è dato, dalla realtà, dalla natura, dalle tradizio-
ni, dalle peculiarità maschili e femminili. Dissociate dal 
sesso, femminilità e mascolinità diventano inter-scam-
biabili e finiscono per non avere più contenuto. Dal 
momento che le differenze fra uomo e donna devono 
essere abolite, la mascolinità o la femminilità, che sono 
proprie di ciascun essere umano, non hanno più nulla 
da esprimere riguardo alla persona. 

La teologia del corpo di Giovanni Paolo II, che sarà 
uno degli argomenti del seminario, è la vera risposta 
contro queste ideologie disumanizzanti. 

Gli incontri, ultimo dei quali in calendario è previsto 
per il 25 gennaio 2012, si svolgeranno nei locali della 
parrocchia “Madonna della Sapienza” nel rione Sappu-
si, a Marsala.

Don Nicola Patti

Don Nicola Patti

Sarà il primo Sindaco donna di Marsala? Si saprà la 
prossima primavera. Per ora, a parte la candidatura, è 
certa una cosa: non è possibile "ingabbiare" politicamente 
Giulia Adamo, perché…volerà sempre con le proprie idee 
come dimostra il suo ormai quasi ventennale percorso 
pubblico.

“I miei cambiamenti di partito? Ho cominciato a fare 
politica - afferma Giulia Adamo - nel 1993 con la lista civi-
ca Ricostruire Marsala per la candidatura a Sindaco di 
Salvatore Lombardo, mentre poi sono stata coordinatore 
di un progetto liberale per la Provincia. Preciso che l'unica 
tessera che ho preso nella mia vita è stata quella di Forza 
Italia quand'ero Presidente della Provincia Regionale di 
Trapani. Avevo scelto F.I. perché mi sembrava un partito 
liberale in grado di migliorare la situazione italiana, con 
Berlusconi che parlava di grandi progetti (aeroporti, porti, 
strade e altre opere importanti), ma negli anni questo pro-
getto è diventato un incubo populista perché si è svuotato 
di ogni spinta liberale, venendo fuori una vera incapacità 
di amministrare e la protervia di giustificare la propria 
inefficienza col dare sempre la colpa ai comunisti, ai gior-
nalisti e agli altri, pur avendo maggioranze granitiche. 
Senza contare una serie di scandali indecenti che lasciano 
sconvolti da ogni punto di vista. La mia successiva adesio-
ne all'Udc è nata nel momento in cui,  andando via alcuni 
suoi vecchi esponenti,  c'è stata la spinta a dare una 
discontinuità e l'apertura di Pierferdinando Casini al mon-
do laico, in modo da creare i presupposti per la nascita di 
un grande  partito nazionale pronto al dialogo delle forze 
più sane aventi a cuore un autentico cambiamento, a 
cominciare dalla Sicilia”. 

Rientrerebbe in tale progetto la candidatura di Giulia 
Adamo a prossimo Sindaco di Marsala. Lei, che alle 
chiacchiere preferisce l'operatività (tanto che non manca 
di ricordare con orgoglio gli anni trascorsi da Presidente 
della Provincia di Trapani), guarda con entusiasmo alla 
prospettiva di partecipare alle elezioni amministrative 
del mese di maggio 2012.

“E' da un paio di anni – evidenzia l'On. Adamo – che ho 
assunto questo impegno con la Città, ma si lavora ad un 

progetto più ampio riguardante le amministrazioni di 
altri centri per la rinascita dell'intera Provincia”.

Non la preoccupa il fatto che un po’ tutti i Comuni 
lamentano delle difficoltà di bilancio dovute al taglio dei 
trasferimenti e alle insufficienti entrate? 

“La cosa che più mi preoccupa – risponde Giulia Ada-
mo – è di trovare una città avvilita e sfiduciata, perché i 
soldi un'amministrazione, attivandosi, li può trovare. 
Ricordo che quando stavo alla Provincia abbiamo avuto 
un mare di finanziamenti dalla Comunità Europea, a 
cominciare da quelli per l'aeroporto. Fra l'altro abbiamo 
lasciato tantissimi progetti e soldi, come riconosce l'at-
tuale Presidente Mimmo Turano. E' una questione di 
progettualità che, purtroppo qui è mancata se è vero, 
tanto per fare un esempio pratico, che il progetto per il 
porto di Marsala lo sto portando avanti in perfetta solitu-
dine ed è arrivato alla fase del carotaggio, pur con i ritar-
di dovuti alla mancanza di un progetto esecutivo del 
Comune quando da tempo c'è lo stanziamento di 40 
milioni di euro. Ci sarà proprio da rimboccarsi le mani-
che, perché Marsala è diventata brutta non solo per quel-
lo che non è stato fatto ma anche per ciò che è stato rea-
lizzato con pessimo gusto”.

E' da mettere in conto qualche rischio, visto che ormai 
anche i Sindaci sono costretti ad avere la scorta?

“Personalmente – replica l'On. Giulia Adamo – non mi 
pongo questo problema. Tale mia serenità deriva dal fat-
to che non ho mai assunto impegni che non posso mante-
nere e non ho incontrato mai persone che è meglio non 
frequentare. Questo mi ha tenuto lontano da qualsiasi 
fastidio e nessuno mi ha fatto mai proposte… oscene, 
sicuramente per la consapevolezza di non poterle fare. 
Quindi vado ad affrontare con tranquillità questo even-
tuale prossimo impegno”.

E il 14 novembre Pierferdinando Casini sarà a Marsala 
per iniziare a… spingere “a tutto G.A.S.” (frase con acroni-
mo di Giulia Adamo Sindaco, per la quale ci aspettiamo… 
diritti d'autore) l'operazione in vista della primavera 2012.

Michele Pizzo

Parte “… a tutto G.A.S.”, l'operazione 
voluta dall'Udc il cui leader 
Pierferdinando Casini sarà a Marsala il 
14 novembre per “avallare” ufficialmente 
la candidatura della Deputato regionale, 
che ci ha concesso la seguente intervista

Sarebbe la prima donna al vertice del Comune lilybetano

Giulia Adamo Sindaco?
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Con ancora tre posti liberi al tavolo della giunta, a 
distanza di oltre un mese e mezzo dalla nomina degli 
ultimi due assessori (Letizia Arcara e Salvatore 
Milazzo), il sindaco Renzo Carini ha finalmente tro-
vato la quadratura del cerchio per assegnare le dele-
ghe ai suoi cinque «collaboratori».

 Per tre di loro - Salvatore Rubbino, Pino Pinna e 
Francesco Martinico - non cambia molto. Rubbino, 
infatti, continuerà ad occuparsi dei Servizi pubblici 
Locali, Protezione civile, Servizi cimiteriali, verde 
pubblico ed ecologia, mentre l’avvocato Pinna dei Ser-
vizi legali, Patrimonio, espropriazioni, sistemi infor-
matici e telecomunicazioni. Con l’aggiunta, adesso, 
delle politiche scolastiche.

 Martinico sarà ancora titolare delle deleghe al 
Bilancio e finanza locale, programmazione finanzia-
ria, tributi, risorse finanziarie, polizia municipale e 
sicurezza. Si occuperà, inoltre, anche del personale, 
ma non più delle attività culturali. Delega, quest’ulti-
ma, affidata a Letizia Arcara, che avrà competenza 
anche su Solidarietà sociale, centri sociali e politiche 
giovanili.

 Salvatore Milazzo, infine, si occuperà di Lavori 
pubblici, agricoltura, commercio, pesca, fiere e merca-
ti, rapporti euromediterranei e con il Consiglio comu-
nale. Milazzo e Arcara, quindi, oltre ad avere un uffi-
cio, adesso avranno anche qualcosa di cui occuparsi. 
Rimangono ancora vuoti, intanto, i posti lasciati da 

Vincenzo Ronci, Walter Alagna, entrambi Mpa, e dal 
grilliano Pino Milazzo. Quest’ultimo unico «supersti-
te» della prima giunta Carini.

 I primi due, in estate, si sono dimessi su espresso 
invito del loro partito, in disaccordo sulle scelte di 
bilancio operate dal sindaco. Un invito al quale, dopo 
alcune titubanze, hanno dovuto aderire.

 E anche Milazzo, lo scorso 30 agosto, si è dovuto 
rimettere alla decisione del partito (Fli), che in matti-
nata, in Consiglio comunale, aveva deciso di non par-
tecipare alla votazione per la ratifica dell’aumento 
della tarsu (+ 66%) decisa dal sindaco. Futuro e 
Libertà sottolineò di aver chiesto inutilmente «il mas-
simo possibile della riduzione dell’imposta per i rifiuti 
con il conforto tecnico dell’ufficio di ragioneria». 

 Ieri, il sindaco ha detto che cercherà di completare 
la giunta in «tempi brevi» ma, visti i ritmi con i quali 
finora ha proceduto, potrebbero ancora trascorrere 
mesi. Pare, inoltre, che lui non abbia neppure tanta 
fretta. Deve, infatti, studiare molto bene strategie ed 
alleanze in vista delle prossime elezioni amministrati-
ve, quando si ripresenterà nuovamente per la carica 
di primo cittadino. E al momento non dispone ancora 
di uno schieramento sufficientemente forte. Potrebbe, 
però, rinfoltire le sue truppe con la nomina dei tre 
assessori mancanti. E qualcuno dovrà pur fare il vice 
sindaco… 

Antonio Pizzo

Vito Celestino Errera ha gettato la spugna. Dopo 
avere, infatti, più volte dichiarato che non era sua 
intenzione dimettersi da consigliere comunale, nono-
stante la condanna ad un anno e mezzo di reclusione 
(pena sospesa) subita per favoreggiamento della lati-
tanza del boss mafioso Antonino Rallo (sulla sentenza 
la Cassazione ha posto il suo sigillo l’11 febbraio scor-
so), Errera ha vergato una lettera, inviata al presi-
dente dell’assemblea cittadina, al sindaco e al prefet-
to, con cui comunica le sue «irrevocabili» dimissioni. 
«Per motivi strettamente personali» scrive il fratello 
di Maurizio Vincenzo Errera, l’imprenditore del setto-
re calcestruzzi già condannato per estorsione in dan-
no di suoi colleghi nell’ambito del procedimento di 
mafia «Peronospera II». E’ chiaro, però, che alla base 
della decisione di lasciare lo scranno di Palazzo VII 
Aprile c’è la condanna subita nel 2009 e poi conferma-
ta in appello e in cassazione. La situazione, però, è 
precipitata lo scorso 22 ottobre, quando la polizia gli 
ha notificato le decisioni della sezione misure di pre-
venzione del Tribunale di Trapani. Ovvero, il seque-
stro «per equivalente» di beni per un valore di 299 
mila euro (un’abitazione di sette vani in contrada 
Casazze, donatagli dal padre, e due appezzamenti di 
terreno. Uno donato dal padre e l’altro in comproprie-
tà con la madre, Maria Grazia La Grutta, e lo zio, 
Giuseppe La Grutta), ma soprattutto, su proposta del 

Questore, la misura della sorveglianza speciale con 
obbligo di soggiorno per un periodo di due anni e mez-
zo. Errera era stato eletto nel 2007 nella lista «Giova-
ni e donne per Marsala – Lo Curto sindaco» con 329 
voti. Poi, aderì all’Udc, partito dal quale si autosospe-
se dopo la notizia della condanna. L’on. Giulia Adamo 
ha, intanto, precisato che Errera era nell’Udc nella 
«fase precedente» al suo insediamento come coordina-
tore provinciale e alla costituzione della nuova Udc-
PdN. A Palazzo VII Aprile, a prendere il posto del 
consigliere dimissionario è Nino Ienna, primo dei non 
eletti con 227 voti. Vicino alle posizioni di Paolo Rug-
gieri (Pdl). Nel processo, Errera si è difeso afferman-
do che l’amico imprenditore Michele Giacalone, al 
quale procurò, noleggiandola, l’auto (una Fiat Punto) 
utilizzata per curare la latitanza di Rallo (arrestato 
dai carabinieri l’11 ottobre 2007), gli aveva detto che 
il mezzo gli serviva per una «scappatella» con una 
donna. Ma i magistrati non gli hanno creduto. A giu-
dizio degli inquirenti, anzi, la «pericolosità sociale» di 
Errera sarebbe confermata sia dal tentativo di sot-
trarre beni propri e del fratello Maurizio Vincenzo 
(tra cui la Errera Calcestruzzi srl e la Superbeton srl) 
alla misure patrimoniali di prevenzione, che dalle 
relazioni intrattenute con esponenti di spicco delle 
cosche mafiose di Trapani e Borgetto.

Antonio Pizzo

Il sindaco Carini assegna le deleghe a cinque assessori

 Ancora tre posti vuoti

Vito Celestino 
Errera, 

sorvegliato 
speciale,

si dimette da 
consigliere 
comunale

Costretto a gettare la spugna

Sono stato invitato sabato 15 Ottobre a partecipare al 
Movimento dei Forconi, mentre in tutto il mondo mani-
festavano gli indignados. Ma a Marsala non esistono 
degli indignados, la città mostra un elettroencefalo-
gramma piatto, nessuna scintilla di legittima e non-vio-
lenta reazione contro un sistema gerontocratico che 
schiaccia soprattutto i giovani e le fasce socio-economi-
che più deboli. È facile immaginare che i benpensanti 
dicano meno male abbiamo evitato la furia distruttiva 
dei black-block (o considerati tali), è vero! Ma dobbiamo 
chiederci “Cui prodest” il fallimento della manifestazio-
ne degli indignados a Roma? Chi sta dietro questi tep-
pisti facinorosi, chi li finanzia, chi li spinge alla violenza 
con una strategia programmata?

Per fortuna a Marsala sabato scorso si è svolta in 
modo del tutto pacifico e civile la manifestazione del 
Movimento dei Forconi, certamente non benigna nei 
confronti dell’intera attuale classe politica che dallo 
speaker del corteo è stata ripetutamente definita con 
voce tonante “corrotta e corruttrice”!

 Sono stato invitato a partecipare al Movimento dei 
Forconi, come ero stato invitato il 20 settembre scorso 
alla manifestazione tenutasi a Palermo, forse perché da 
tempo mi occupo di Psicologia di Comunità (Community 
Development) e perché di recente ho condotto una ricer-
ca sull’Immaginario Sociale nel territorio di Marsala 
(http://www.italiadeivalorimarsala.it/ricerca%20imma-
ginario%20sociale.htm) o forse anche perché nel corso 
di una mia relazione, tenuta su invito del Movimento 
Agricolo Europeo in un convegno organizzato a Petrosi-
no, ho detto che ormai è necessario che la comunità ter-
ritoriale, per essere più incisiva nei confronti del degra-
do della politica a tutti i livelli, deve recuperare l’abitu-
dine di riunirsi e scendere in piazza, senza violenza!, 
civilmente! Nel Movimento dei Forconi si avverte un 
sano risveglio della gente che non tollera più il compor-
tamento vergognoso dei politicanti totalmente distante 
dai problemi reali della comunità.

Quel che mi è piaciuto ancor più è stato leggere, nel 
foglietto che veniva distribuito a Palermo, tra altre cose 
meno tenere che vi si trovavano scritte, questo periodo: 
“noi siamo quelli che una volta si chiamavano contadi-
ni, oggi si chiamano imprenditori agricoli, ma dei conta-
dini di una volta abbiamo perso l’allegria, la soddisfa-
zione, la serenità. In nome della globalizzazione siamo 
tutti depressi, tristi, abbiamo perso il piacere di fare il 
mestiere più bello del mondo, il piacere di stare a con-
tatto con il sole, con la natura, con le piante che tratta-
vamo come nostri figli” ...

Non so, ma le manifestazioni del Movimento dei For-
coni mi hanno ricordato in qualche il film di Bertolucci 
“Novecento”!

Nel partecipare alla manifestazione di questa brava 
gente, giustamente incavolata, mi sono sentito più vivo!

Movimento
dei Forconi
a Marsala

di Alfredo Anania

Direttore
Vito Alfredo Rubino

Direttore Responsabile
Rosa Rubino

Fotocomposizione e stampa
Centro Stampa Rubino

Via Trapani, 123 - Marsala
Tel. e Fax 0923.736272
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Vito Celestino Errera 
durante l'intervento 
con cui annuncia le sue 
dimissioni.
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La Commissione Attività Pro-
duttive dell’Assemblea Regio-
nale Siciliana ha approvato 
all’unanimità il disegno di legge 
n. 732 relativo ad interventi 
urgenti in materia di agricoltu-
ra. Soddisfazione è stata espres-
sa dall’On. Camillo Oddo, vice 
presidente dell’Ars, che lo scor-
so mese di settembre aveva già 
depositato all’Ars una mozione 
denunciando “la peggiore crisi 
di sempre” del settore vitivini-
colo aggravata “da diverse defi-
cienze strutturali delle stesse 
aziende” e dal persistere “per 
buona parte dell’estate di tem-
perature eccezionali accompa-
gnate da un periodo siccitoso di 
parecchi mesi che aveva già 
stressato i vigneti” causando 
una “riduzione della produzio-
ne stimabile in circa il 50% 
rispetto alla media degli anni 
precedenti.”

 L’On. Oddo, “al fine di favorire la ripresa econo-
mica e produttiva delle imprese agricole, cantine 
sociali comprese” aveva chiesto, nei limiti dell’ 
entità del danno, la concessione di aiuti sotto for-
ma di contributi, prestiti ad ammortamento quin-
quennale, proroga delle operazioni di credito agra-
rio, agevolazioni previdenziali, oltre all’attivazione 
delle procedure per richiedere lo stato di calamità 
naturale e del Fondo di Solidarietà Nazionale pres-
so il Ministero delle Politiche Agricole.

Parte di tali richieste sono state ora accolte 
diventando parte integrante del disegno di legge 
n.732. In particolare tale provvedimento legislati-
vo prevede norme che riguardano l’accesso al cre-
dito agrario agevolato e la ristrutturazione dei 
debiti, sostenuta con specifici contributi in conto 
interessi, che viene estesa anche alle imprese in 
procedura concorsuale e/o usurate e l’istituzione 
del fondo regionale di garanzia a sostegno della 
concessione dei crediti. Le cooperative agricole 
siciliane avranno la possibilità di accedere a con-
tributi a fondo perduto pari al 50% dell’aumento 
di capitale sottoscritto e contributi sono previsti 

per le spese di gestione anche 
in favore delle cantine sociali 
in difficoltà a causa dei man-
cati conferimenti determinati 
dagli eccessi termici degli 
scorsi mesi di agosto e settem-
bre.

La Commissione Attività 
Produttive dell’Ars ha anche 
approvato all’unanimità una 
risoluzione che impegna l’As-
sessore alle Risorse Agricole 
ed Alimentari ad operare per 
elevare il premio agroalimen-
tare da 450 euro a 900 euro 
ad ettaro, l’aumento a 30000 
euro degli aiuti diretti per le 
imprese agricole da parte 
del l ’Unione Europea,  la 
richiesta di declaratoria di 
calamità naturale per la viti-
coltura siciliana investita 
dall’eccezionale aumento del-
le temperature ed infine la 
richiesta di attenuare l’impat-

to delle ganasce fiscali per le imprese  di tutti i set-
tori  produttivi  che, a causa della crisi che ha inve-
stito i vari comparti, non hanno potuto pagare i 
contributi previdenziali ed assistenziali.

“Sono sicuro - sostiene l’On. Oddo- che il Mini-
stro delle politiche agricole, alimentari e forestali, 
assumerà  l’impegno per intervenire con tempesti-
vità e determinatezza per le sue competenze e nei 
confronti dell’Unione Europea.”  

Sempre l’On. Camillo Oddo ha rilasciato una 
dichiarazione a riguardo di un ulteriore disegno di 
legge esitato dalla Commissione Bilancio perché 
venga ora discusso in Assemblea e avente ad ogget-
to il riconoscimento in Sicilia della scuola alfame-
diale. “Con la lettura e la scrittura dell’alfabeto 
audiovisivo-ha detto il vicepresidente dell’Ars- le 
nostre scuole potranno fare un salto di qualità. La 
Sicilia non ha soltanto bisogno di fermare la fuga 
di cervelli, ma anche di crearne di nuovi che siano 
nelle condizioni di creare innovazione e reale cam-
biamento nella loro terra.”                         

Marcello Scarpitta

Approvato all'unanimità dalla Commissione 
Attività Produttive dell’Assemblea Regionale 

Siciliana il disegno di legge

Interventi urgenti
per l'agricoltura

Molto soddisfatto il vice presidente dell’Ars, Camillo Oddo che a settembre aveva 
depositato una mozione denunciando la peggiore crisi di sempre del settore vitivinicolo

Il mondo protesta 
contro la crisi e a 
Marsala che si fa?

Il 15 ottobre scorso in 950 città del pianeta sono scesi 
in piazza milioni di persone indignate e offese dalla crisi 
finanziaria ed economica esplsa negli USA tre anni fa e 
propagatosi con i suoi effetti disastrosi (disoccupazione, 
precarietà giovanile e disperazione giovanili, tagli 
all’istruzione, tagli alla sanità) in tutti gli Stati.

Stati che sono diventati esecutori, e null’altro, delle 
direttive della megamacchina finanziaria (così è definito 
l’attuale capitalismo da Lucio Gallino – scarsamente pre-
sente nei giornali e nelle comunicazioni televisive – 
nell’ultima sua pubblicazione “Finanzcapitalismo, la 
civiltà del denaro in crisi).

Megamacchina finanziaria che ha asservito al suo 
immenso potere impetuosamente cresciuto e accumula-
tosi in questi ultimi treant’anni grazie alla complicità del 
potere politico in preda alla ubricatura della libera circo-
lazione dei capitali nel globo e del pensiero unico dell’ide-
ologia neoliberista.

Pensiero a cui è rimasta subalterna anche la sinistra 
soprattutto dopo lo smarrimento che l’ha investita dopo 
il crollo del muro di Berlino.

Conseguenze politiche: svuotamento e riduzione 
mediante la corruzione prima e la personalizzazione e lo 
sradicamento dei ceti sociali subalterni poi della demo-
crazia a semplice votificio senza quella partecipazione 
della celebre canzone di Giorgio Gaber senz la quale la 
libertà diventa un fantasma o una semplice maschera di 
quella dittatura mondiale del capitalismo di cui ha scritto 
diffusamente il repubblicano USA Luttwak.

Eppure non tutto è perduto. Ce lo fa sperare la simul-
tanea protesta mondiale del 15 ottobre. Una manifesta-
zione simultanea che non erano mai riuscite a organizza-
re nemmeno – nei secoli scorsi – l’Internazionale Sociali-
sta e l’Internazionale Comunista con lo slogan “Proletari 
di tutto il mondo unitevi”. Miracolo di internet.

Il diavolo fa le pentole, ma non i coperchi. Infatti quel-
la megamacchina finanziaria che dal 1980 al 2007 ha 
quadruplicato l’entità degli attivi finanziari di quattro 
volte rispetto al Prodotto Interno Lordo mondiale, ha 
anche favorito la tecnologia mediatica e, quindi, Inter-
net, cioè la grande pentola mediatica, ma non ha previsto 
i coperchi cioè l’indignazione e la rivolta dell’umanità.

E anche in Italia che cosa intendevano chiedere in 
Piazza San Giovanni il 15 ottobre gli indignati e non 
hanno potuto pienamente esprimere a causa dell’intru-
sione di alcune centinaia di criminali che con le loro vio-
lenze cieche hanno soprattutto violentato la protesta 
pacifica di quasi duecentomila persone? Cosa chiedono 
soprattutto i giovani? Non chiedono una utopistica rea-
lizzazione di sogni rivoluzionari, ma, assieme a una vera 
democrazia partecipata in questa Italia berlusconalizza-
ta, un capitalismo, un sistema capitalistico regolato dalla 
politica, che le teorie liberiste (condannate tra l’altro dal 
premio Nobel per l’economia Kirgman) vengano sostitu-
ite da regole aderenti alla realtà umana e sociale e non 
più a marchingegni matematici e pseudoscientifici.

Chiedono un nuovo sistema capitalistico che non si 
identifichi più col sistema finanziario, con i tassi, con i 
derivati, con le bolle, con le salite e le discese rapite dalle 
Borse, cioè con un capitalismo dal volto umano.

Le forze politiche (non dico i Parti perchè non esistono 
o sono agenzie di questo e quel personaggio, salvo ecce-
zioni) sono in grado di soddisfare le richieste del 15 otto-
bre? Del P.d.L. è inutile sperare. E in tutt’altre cose affac-
cendato. Il Centro-Sinistra? Speriamo! Vanno bene le 
tattiche imposte dalla quotidianità (manovre finanziarie, 
sfiducia antigoverno, legge elettorale, prossime elezioni) 
ma occorre un respiro lungo: un programma immediato, 
una prospettiva intermedia e la ricerca di una alleanza 
europea e modiale.

E a Marsala che si fa?
O si dorme o si cincischia sul totocandidati a sindaco, 

come se l’universo mondo comincia e finisce sul totocan-
didati a sindaco. Ma cosa, d’altronde, c’era da aspettarsi 
da un Pd, per esempio, il cui coordinamento comunale è 
il frutto di un concetto di democrazia intesa solo come 
votificio, cioè di un Congresso Comunale in cui la discus-
sione è durata circa un’ora e mezza e le votazioni diverse 
ove fin quasi alle 23 serali?

Eppure c’è tanto bisogno di discutere, soprattutto con 
la gente.

Soltanto, se non erro, il Prof. Nicola Trapani qualche 
mese fa ha parlato della crisi vitivinicola al Convento 
del Carmine nel quadro della crisi mondiale.

Eppure se le sinistre marsalesi si svegliassero e affron-
tassero con dibattiti aperti alla città questo scottante 
tema della crisi e del fallimento del neoliberismo e aves-
sero la forza intelletterale di elaborare un documento 
invitante le direzioni regionale e nazionale a scegliere 
finalmente una linea chiara su cui far convergere la 
mobilitazione pacifica di tutti coloro che subiscono le 
ferite della crisi (piccole e medie aziende comprese), 
potrebbero dare dal basso il loro piccolo contributo al raf-
forzamento del fronte democratico italiano ed europeo.

Gaspare Li Causi

Fra le diverse produttività del paese meriterebbe 
che anche l’agricoltura potesse avere un ruolo degno 
della funzione che la stessa adempie nello sviluppo e 
nella vita della società.

Tanto nel momento non si nota, specie nel lungo 
perdurare del governo Berlusconi, intento solo a pro-
mettere ma mai dare. Con molta spregiudicatezza 
vengono eletti nel settore ministri o della Lega o a 
indirizzo mafioso, certamente privi di cognizioni nel 
relativo settore. L’economia del settore è allo sbando.

Ho sentito dire che un nostro concittadino proprie-
tario di circa 12 ettari di terreno, di cui 2 a vigneto, 
dopo averne curato la coltivazione con manodopera 
avventizia per due anni di seguito, non avendo realiz-
zato dai prodotti ricavati quanto speso è venuto nella 
determinazione di affidarne la conduzione ad un colo-
no suo amico, comprensivo del ricavato.

Cosa è rimasto in tal caso al proprietario?
Pagare la relativa imposta fondiaria. 
Situazioni del genere mostrano lo stato attuale del-

la nostra agricoltura. A prova di quanto detto baste-
rebbe osservare quanta superficie agraria viene 
abbandonata alle erbacce anche nelle zone molto pro-
duttive del  nostro territorio ( c.da spagnola).Figurar-
si quale abbandono di terreno coltivabile nei nostri 
feudi!!

Con un governo che da decenni ha abbandonato un 
settore in presenza di commercio libero in campo 
mondiale ed in presenza di una crisi generale, com-
presa quella inerente la riduzione della spesa alimen-
tare, molte sono le incognite perché il problema possa 
trovare una soluzione accettabile.  

Enot. Michele Rallo

Il precario stato della nostra agricoltura
Lettera al Vomere
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Sono tanti i nomi famosi - almeno 
una trentina, tra attori, cantanti, 
calciatori, un regista e altri perso-
naggi del mondo televisivo, un ex 
vice ministro dell’Economia del 
governo Berlusconi e persino un 
vescovo – di cui si parlerebbe come 
clienti, o aspiranti tali, nella bozza 
di un libro che l’ex porno star Lea 
Di Leo (il cui vero nome è Sonia 
Faccio) avrebbe voluto pubblicare 
affidandosi alla casa editrice 
«Imart» di Marsala. A bloccare il 
progetto editoriale, però, sono stati 
gli sviluppi dell’iniziativa intrapre-
sa dal presidente e direttore com-
merciale della Imart Edizioni, il 
35enne marsalese Giuseppe Aleci, 
che ad insaputa dell’autrice avrebbe 
iniziato a ricattare, secondo l’accu-
sa mossa dalla magistratura, alcuni 
dei personaggi citati chiedendo loro 
somme di denaro (da 10 a 40 mila euro) per depennare 
dal volume i loro nomi e gli imbarazzanti particolari 
dei rapporti sessuali. Adesso, la Procura della Repub-
blica di Marsala, ipotizzando il reato di tentata estor-
sione in concorso, ha notificato l’avviso conclusioni 
indagini preliminari (atto che solitamente precede la 
richiesta di rinvio a giudizio) sia ad Aleci, che a Gaspa-
re Richichi, di 27 anni, di Bagheria, direttore editoria-
le della Imart. Nel frattempo, comunque, Lea Di Leo 
aveva già rinunciato alla pubblicazione del libro, pre-
sentando, in aprile, anche una denuncia contro la 
Imart per truffa e diffamazione, nonché una diffida 
alla pubblicazione del volume autobiografico. «Ho 
ricevuto troppe pressioni e anche minacce di morte – 
ha detto la porno star - Non ho mai avuto nessuna 
intenzione di scrivere i nomi». Lea Di Leo denunciò la 
casa editrice marsalese spiegando nella querela che 
questa avrebbe messo in piedi un truffa contro di lei 
estorcendone, con l’inganno, i nomi delle persone 
chiamate in causa nel volume, ma non scritti nella 

bozza presentata. A far scoppiare il 
caso fu un servizio mandato in onda 
lo scorso 16 marzo dal programma 
televisivo di Italia1 «Le Iene», che 
alla sezione di pg della Guardia di 
Finanza della Procura marsalese 
diede l’input per avviare l’indagine, 
coordinata dal procuratore Alberto 
Di Pisa e dal sostituto Giacomo 
Brandini. Tra le persone che sareb-
bero state ricattate c’è, infatti, 
anche un regista di Mediaset, Gior-
gio John Squarcia, che dopo essere 
stato contattato telefonicamente, in 
gennaio, da Aleci si è rivolto ai col-
leghi de «Le Iene» contribuendo 
personalmente a confezionare il 
servizio firmato da Giulio Golia. 
Nell’avviso conclusione indagine 
sono, poi, citate come vittime anche 
l’attore Matteo Branciamore (noto 
per «I Cesaroni»), il rugbista Denis 

Dallan (ha partecipato all’Isola dei Famosi) e i calcia-
tori Reginaldo (che avrebbe negato di aver fatto sesso 
con la Di Leo), Fabio Galante e Francesco Battaglia. 
Dall’inchiesta sono anche emersi contatti tra Aleci e 
Lele Mora. Tra l’editore marsalese e il manager di vip 
e starlett, coinvolto in altre indagini, ci sarebbero stati 
contatti telefonici. Legali dei due indagati sono gli 
avvocati Alessandro Casano (per Aleci) e la palermita-
na Giada Traina (per Richichi). «Sulla base di quanto 
mi ha riferito il mio assistito – ha dichiarato ieri l’av-
vocato Casano – sono fiducioso di dimostrare la sua 
innocenza». Aleci, che adesso vive a Milano, e Richi-
chi, secondo l’accusa, dopo aver contattato le vittime 
spiegando che i loro nomi erano nel libro, facevano 
loro intendere che aderendo al progetto editoriale, con 
l’esborso di somme tra 10 e 40 mila euro, avrebbero 
potuto godere dei futuri profitti della pubblicazione e 
soprattutto cancellare i loro nomi dal testo.

 Antonio Pizzo 

di Antonio Pizzo

Demolizioni case abusive. La Procura avvia un’inchiesta e la 
Regione fa un passo indietro sulla valutazione di impatto ambientale

Le ruspe potranno 
tornare all’opera

Si demolisce. Anzi no. Come non detto, contr’ordine. Colpi 
di scena a ripetizione sul fronte delle demolizioni avviate dal 
Comune (su pressing della magistratura) delle abitazioni 
abusive realizzate in riva al mare. L’inchiesta avviata dalla 
Procura di Marsala a seguito dello stop imposto all’azione 
delle ruspe ha, infatti, convinto la Regione a fare un passo 
indietro sulla necessità di procedere preventivamente alla 
valutazione di impatto ambientale. A chiedere al Comune di 
effettuare tale valutazione prima di mettere nuovamente in 
moto le ruspe (due gli immobili già abbattuti, uno in contra-
da Spagnola e l’altro a Marausa) era stato, il 10 ottobre, l’in-
gegnere Natale Zuccarello, dirigente regionale del servizio 
Via-Vas dell’Assessorato Regionale al Territorio e all’Am-
biente. A seguito della nota, il sindaco Renzo Carini affermò 
di ritenere «opportuno approfondire la questione, al fine di 
fugare ogni dubbio circa la correttezza delle procedure di 
legge portate avanti». Qualche giorno dopo, sia il sindaco che 
l’ingegnere Gianfranco D’Orazio, dirigente del settore Urba-
nistica del Comune, furono convocati in Procura e ascoltati. 
E il 17 ottobre il procuratore Di Pisa interrogò anche l’inge-
gnere Zuccarello, che adesso, con un’altra nota inviata al 

Comune (e anche alla Procura), è stato sconfessato dal diri-
gente generale dell’Assessorato Regionale Territorio e 
Ambiente, Giovanni Arnone. Quest’ultimo, infatti, ha dispo-
sto la «revoca» del parere espresso da Zuccarello. Un parere, 
per altro, sottolinea Arnone, «non richiesto e non dovuto», 
fornito a seguito di un’interrogazione posta dal consigliere 
comunale Enzo Sturiano (Mpa), che sia al sindaco che alla 
Regione aveva chiesto se a Marsala «il programma di demo-
lizione era stato assoggettato alla preliminare verifica Vas». 
A quell’interrogazione aveva già risposto negativamente 
l’ingegnere D’Orazio, affermando che «gli interventi di 
demolizione sono rivolti al ripristino dello stato dei luoghi 
violati dalle costruzioni abusive e, pertanto, non sussistono 
gli obblighi di assoggettamento a procedure Vas, non trat-
tandosi tra l’altro di programma bensì di singoli interven-
ti». Ora, la nota di Arnone «pone fine alla questione – si 
evidenzia nel comunicato divulgato ieri dal Palazzo di via 
Garibaldi - confermando, di fatto, la correttezza della pro-
cedura fin qui seguita dal Comune di Marsala, nel rispetto 
della vigente normativa». Le ruspe potranno, dunque, 
ritornare all’opera.  

Sesso e ‘’ricatti’’ - Indagati editore marsalese
e un suo collaboratore. Nomi famosi
tra clienti della pornostar Lea Di Leo

“Se paghi, il tuo nome sarà 
cancellato dal libro’’ Bertoldo

È passato dal gran sorriso per il risultato 
al viso serio quasi truce per il futuro pieno 
d’insidie.

Li trova davanti la porta, ossequi. Un 
mezzo inchino dei tre: “Visto Presidente, 
tutto bene”. Lui risponde con un secco “sì” 
e li fa entrare.

Li lascia all’impiedi mentre lui risiede, 
prende dal piano della scrivania tre buste: 
“Prendete il vostro corrispettivo, i decreti 
di nomima. Tu sei viceministro, anche tu 
viceministro. A te un sottosegretariato. 
Adesso uscite e chiudete la porta”.

(dalla prima pagina)

(dalla prima pagina)

TRIBUNALE DI MARSALA

UFFICIO DELLE ESECUZIONI IMMOBILIARI

VENDITA SENZA INCANTO
PROCEDIMENTO N. 299/96  R.G.E.I.

L'Avv. Corrado Di Girolamo delegato alla vendi-
ta ai sensi dell’art. 591 bis c.p.c. comunica che il gior-
no 30 NOVEMBRE 2011 alle ore 19,00, nel pro-
prio studio in Marsala via Armando Diaz n. 56, proce-
derà alla vendita senza incanto dei beni sottoposti 
a pignoramento dalla Banca Antonveneta S.p.a. di 
seguito descritti:

LOTTO UNICO: Quota indivisa pari ad un mezzo di 
appartamento sito in Mazara del Vallo nella via Oretano 
al n. 3, quartiere Trasmazzaro, di mq. 145,88 circa, rea-
lizzata su area di primo piano, accessibile tramite un 
androne ed una scala comune. Censito al N.C.E.U. fg. 
188 p.lla sub 2. 

Prezzo base d'asta Euro 16.031,25
Rilancio minimo Euro 1.000,00 

Ogni interessato potrà presentare, presso lo 
studio dell’Avv. Corrado Di Girolamo in Marsala 
nella via A. Diaz n. 56, offerta di acquisto, redatta 
in carta legale ed inserita in busta chiusa 
unitamente ad assegno circolare dell’importo 
del 10% del prezzo offerto a titolo di cauzione 
intestato all'Avv. CORRADO DI GIROLAMO ES. 
IMM. N. 299/96 entro le ore 12 del giorno 
precedente la data della vendita con l’osservanza 
delle modalità disposte dal Giudice 
dell’Esecuzione.

La perizia è visionabile sul sito internet
www.tribunaledimarsala.net
L'avviso di vendita ed ogni altra utile informazione 

possono essere acquisite presso lo studio dell'Avv. Cor-
rado Di Girolamo, in Marsala, via Armando Diaz n. 56. 

Marsala, 12 settembre 2011

PROFESSIONISTA DELEGATO
AVV. CORRADO DI GIROLAMO

Ebbene, dopo “l’incidente” Sarkozy-Mer-
kel-Berlusconi (dei sorrisini dei primi due), 
si è tenuta una manifestazione Pro-Cav. in 
piazza Farnese, di fronte all’ambasciata di 
Francia, con la partecipazione “straordi-
naria di Giuliano Ferrara” sandwich con 
due cartelloni - uno, davanti raffigurante il 
presidente francese Sarkozy e, l’altro, die-
tro, il comico Louis de Funés- che saltella-
va sul palco, assieme all’onnipresenzialista 
Daniela Santanchè, al ritmo, forse, del 
“meno male che Silvio c’ è”.

Ora, ditemi voi, in quale distretto collo-
care il disturbo di Giuliano Ferrara alias 
Elefantino?

QUALE DISTRETTO?

All’incasso

Lea Di Leo
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Non basta che la Sicilia sia (come natural-
mente è) al centro geografico del Medi-
terraneo, ma è necessario farla diventa-
re l’epicentro pulsante di tale area: una 
terra di convivenza, solidarietà e legali-
tà, ponte fra le culture dell’Europa, 
dell’Africa, del Medio Oriente.	

I prossimi anni potranno essere proprio quelli utili per 
il Rinascimento Siciliano:  ora che, nel mare nostrum, 
nasce l’area di libero scambio, la Sicilia può veramente 
vivere il suo ruolo di isola centrale nella comunità 
dell’arcipelago euro-mediterraneo. 

Richiamando un detto che mi è caro - “Se vuoi essere 
universale, conosci il tuo paese” - credo proprio che tale 
eliminazione dei dazi e delle barriere commerciali ci tro-
verà più attrezzati  (e meno periferici) a misura che 
sapremo riappropriarci di tutta la nostra sicilianità. 

Partire dalla riscoperta della nostra 
identità vuol dire valorizzare la profon-
dità della nostra storia, significa risco-
prire la colorita saggezza del parlare 
siciliano e l’orgogliosa abilità del saper 
coltivare vigneti ed uliveti d’eccellenza. 

Ma, allo stesso tempo, significa fare 
affidamento sia sulle nostre capacità che 
verso gli altri, sensibilità e volontà di 
apertura al mondo. Occorre ritrovare la 
fiducia in noi stessi, avere l’orgoglio della 
nostra storia e della nostra cultura, 
riscoprire il gusto della libertà e il signi-
ficato dell’autonomia, nutrire la consa-
pevolezza di poter essere protagonisti del 
cambiamento possibile, fare dell’immen-
so patrimonio produttivo, culturale ed 
ambientale della nostra terra lo stru-
mento di uno sviluppo reale.

Diventare effettivamente “centro” o 
restare marginalizzati, dipenderà da 
ciò che noi stessi saremo stati capaci di 
produrre e realizzare proprio nel futu-
ro prossimo: potremo rimanere una 
regione “soltanto” al centro geografico 
del mare Mediterraneo – collocazione 
meramente naturale, a prescindere da 
qualunque merito - oppure potremo 
diventarne il cuore economico, sociale 
e politico. 

La Sicilia, tutta la Sicilia (compreso – 
anzi a maggior ragione - questo nostro 
sciroccoso Occidente) deve ancora vive-
re e sperimentare grandi e profondi pro-
cessi di innovazione e internazionalizza-
zione, di comunicazione e formazione. 

Pensiamo a quali sviluppi può portare 
l’unione di tradizione ed innovazione 
applicata ai settori tradizionali dell’eco-
nomia siciliana (agricoltura - special-
mente di vino e di olio, di agrumi e di 
ortaggi, di fiori e di grano - pesca, zoo-
tecnia e artigianato).

Ma la Sicilia dovrà vivere anche una 
grande stagione di internazionalizzazio-
ne: che non sia rifiuto, né protezionismo 
delle nostre peculiarità. I giovani sicilia-
ni che oggi (loro malgrado) sfruttano 
meno degli altri le opportunità offerte 
dall’abbattimento delle frontiere, 
dovranno divenire ambasciatori della 
cultura siciliana ed italiana nel mondo: 

ogni anno migliaia di giovani dovranno e potranno avere 
occasioni di viaggio, di studio e di lavoro all’estero. E ciò, 
in condizioni di reciprocità: allo stesso tempo, cioè, la 
Sicilia dovrebbe divenire laboratorio di formazione ita-
liana, euromediterranea ed interculturale per migliaia di 
giovani provenienti da ogni parte del mondo che qui 
potranno venire per studiare e per apprendere, per vive-
re e per lavorare.

Le migliori condizioni di agibilità (non siamo lontani 
dall’estirpazione definitiva della … “mala pianta”) e l’av-
vio di processi reali di innovazione potranno fare della 
Sicilia un luogo “eccitante e sicuro”, pronto ad accogliere 
investimenti, turisti, culture e popoli.  Un luogo che riaf-
fermi – e trasformi in fattore economico - la sua antica 
vocazione all’accoglienza e alla solidarietà, che potrà 
essere un centro propulsore di dialogo, di cooperazione e 
(positiva) contaminazione fra i popoli soprattutto - ma 

non solo - nel Mediterraneo. Non più solo tolleranza dei 
migranti, ma l’interculturalità come obiettivo-valore 
permanente.  

Nel riscoprire questa sua dimensione internazionale, la 
Sicilia deve anche ricucire lo strappo con le comunità sici-
liane all’estero, consumato in anni di colpevole disatten-
zione. C’è più di un’altra Sicilia fuori dall’isola. E’ un 
patrimonio di cultura e tradizioni, di sapori e di ricordi. 
Ma anche di talenti e professionalità che – pur non poten-
do tornare ad essere ricchezza “interna” alla Sicilia - non 
può essere dimenticato, ma va anzi valorizzato come 
“ambasciatore” della sicilianità nel mondo e i cui diritti 
(innanzitutto di identità etno/culturale) vanno tutelati.

L’integrazione fra i processi di internazionalizzazione 
e comunicazione dovrà divenire lo strumento per una 
promozione su scala globale del made in Sicily, andran-
no pensati piani di commercio anche elettronico del pro-

dotto siciliano di qualità: sia esso uno 
dei nostri vini eccellenti o un oggetto di 
artigianato, un prodotto del mare o una 
splendida e dolcissima cassata. 

Per far questo occorrono una grande 
strategia e capacità di … far passare i 
messaggi: una comunicazione che sia in 
grado di puntare l’attenzione non solo 
sul particolare della singola “isola” sici-
liana d’occidente (la maestosità dei tem-
pli di Selinunte, gli inimitabili vini rossi 
della doc Erice, il glorioso Marsala e i 
grandi passiti, i bianchi intensi di Alca-
mo, le olive di Partanna e l’olio extra-
vergine del Belice, i fiori e le fragole e 
gli ortaggi delle nostre serre, l’aglio ros-
so di Nubia, i pascoli di Santa Ninfa, il 
formaggio pecorino e il barocco di Sale-
mi, il sale marino di Mozia fenicia, i cap-
peri e i dammusi di Pantelleria, la cera-
mica e le cave di Custonaci, i feudi pro-
fondi di Poggioreale e Campobello, l’ef-
fervescente porto di Trapani, le tonnare 
di Favignana e di Scopello, la natura 
selvaggia dello Zingaro e di Marettimo, 
il copioso pescato di Mazara, il fragran-
te pane nero di Castelvetrano, il mare a 
quattro colori di San Vito Lo Capo, il 
fascino del golfo di Castellammare, la 
genuina ruralità di Salaparuta e Buseto 
Palizzolo, le suggestioni preistoriche di 
Levanzo, l’arte post-moderna di Gibelli-
na, la magica drammaturgia di Segesta 
...), ma che sappia comunicare al mondo 
la peculiarità dell’insieme-Sicilia. 

La bellezza e l’irripetibilità, costituite 
dall’avere nella stessa terra miti e riti, 
sapori e saperi, racconti e raccolti.  E 
poi il clima unico al mondo – siamo pro-
prio al centro della “fascia del sole” - 
l’agricoltura di qualità, l’industria tec-
nologica, l’artigianato, il paesaggio, la 
tradizione, l’arte, l’archeologia.... 

Se qualcuna di queste singole cose è 
presente in altre parti del mondo, siamo 
certi - con un pizzico di sano orgoglio - 
che è difficile trovare un insieme tanto 
ricco, accogliente ed invitante come il 
forziere-Sicilia che le racchiude. Spe-
cialmente questo scrigno ad Occidente !

Diego Maggio

Il Rinascimento
della

Sicilia d’Occidente
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La FILDIS (Federazione Italia-
na Laureate e Diplomate Istituti 
Superiori) e la FIDAPA (Federa-
zione Italiana Donne Arti Profes-
sioni Affari) nell’ambito delle 
celebrazioni  del  150esimo 
dell’Unità d’Italia, di concerto col 
comune di Marsala, si sono fatte 
promotrici di un interessante 
seminario sul tema Donne sici-
liane nel Risorgimento e il ruolo 
sociale delle Donne dopo l’Unità d’Italia, tenutosi nella sala con-
vegni del Complesso Monumentale di San Pietro.

Il seminario, che ha visto la presenza di un numeroso e qualifi-
cato pubblico, è stato introdotto dalla Presidente della FIDAPA, 
sezione Marsala, Professoressa Giovanna Saladino e dalla Profes-
soressa Maria Maddalena Carbone, presidente della FILDIS. Al 
seminario hanno partecipano i Signori Gallo discendenti di Ange-
lina Damiani, sorella di Abele.

Le relatrici del seminario sono state la Professoressa Erina Bal-
dassano Cataldo, la Professoressa Maria Pia Pellegrino e la Dotto-
ressa Francesca Lombardi. La relatrice Professoressa Erina Bal-
dassano esordisce affermando che il Risorgimento non è stato 
esclusivamente opera di statisti, generali, soldati, popolani, tutto 
al maschile, ma che tante donne si impegnarono e contribuirono 
alla edificazione della patria comune. Tra le popolane le eroine, le 
temerarie, le pasionarie, le cannoniere. Mentre le aristocratiche 
raccolsero fondi,confezionarono camicie rosse, vessilli, e li manda-
rono a Garibaldi; bende, filacce per i feriti, altre scrissero poesie e 
articoli di giornali, esprimenti sentimenti di fervido patriottismo, 
intrecciarono fitte corrispondenze con patrioti, o con amici su 
questioni politiche. 

La Professoressa Maria Pia Pellegrino si è soffermata sul ruolo 
della donna alla fine del 1800. E’ proprio in quel periodo che le 

donne iniziano ad unirsi in 
leghe per ottenere gli stessi 
diritti di cui usufruiva il 
maschio. Nasce il primo gior-
nale, si costituiscono anche le 
Associazioni non solo a scopo 
filantropico ma per tutelare i 
propri interessi. Una figura 
importante che emerse in 
quel periodo fu quella di 
Anna Maria Mozzoni. La 

relazione si cala anche sulla provincia di Trapani per quanto 
riguarda l’istruzione e su Marsala in particolare sulla presenza di 
figure femminili in ruoli che fino a quel periodo erano prettamen-
te maschili coma la prima farmacista marsalese,le prime inse-
gnanti, le professoresse, la prima parrucchiera o la prima modista 
o la prima impiegata di banca. 

Conclude il seminario la Dottoressa Francesca Lombardi che 
parla di emancipazione femminile come se fosse un obiettivo 
anacronistico da raggiungere. L’emancipazione femminile è pie-
namente raggiunta, la donna è già emancipata, ma la società è 
rimasta completamente impreparata di fronte ad uno stravol-
gente cambiamento che ha portato notevoli modifiche alla fami-
glia ed alla società; dovremmo preoccuparci di come gestire le 
conseguenze negative di tale fenomeno, ovvero l’emancipazione 
femminile mal supportata ha avuto ripercussioni dal punto di 
vista sociale: la crisi delle famiglie, il disagio giovanile in cre-
scente aumento, e da non sottovalutare come tutti i disturbi psi-
cologici hanno una prevalenza statisticamente significativa nel 
sesso femminile. La differenza tra il maschile e il femminile è 
una risorsa, è il più grande patrimonio dell’umanità. Credo che 
la donna non abbia bisogno di vie preferenziali, come quote rosa 
o leggi ad hoc, poiché è capace ed è bravissima a realizzarsi e 
spianarsi la strada da sola. 

Il consumo di alcool tra gli adolescenti è 
elevato. Sono loro stessi a dirlo e non hanno 
problemi ad ammetterlo. Alfa e Omega, 
associazione di ricerca ed azione in ambito 
clinico e psicosociale, presieduta dalla psico-
loga Laura Bonafede sta svolgendo un’inda-
gine tra gli alunni delle scuole superiori 
marsalesi per capire quale sia il consumo di 
alcool e droga sul territorio ed i primi risul-
tati hanno già messo in allarme l’associazio-
ne: l’81% degli intervistati ammette di bere 
sostanze alcooliche. “Già l’anno scorso – 
spiega la dottoressa Bonafede – abbiamo 
fatto degli incontri nelle scuole, per parlare 
di alcool e droghe. Portavamo anche la testi-
monianza di un ragazzo che è riuscito a 
disintossicarsi. Ci siamo accorti che, dopo 
un’iniziale ritrosia, i ragazzi si aprivano con 
noi e accennavano alle loro esperienze per-
sonali. Da qui, è nata l’idea di approfondire 
la questione ed andare alla ricerca di dati 
concreti. Speriamo, in questo modo, di aiu-
tare genitori ed insegnanti nel loro difficile 
compito educativo. Molto spesso è più facile 
non vedere, si pensa sempre che i problemi 
siano lontani, che appartengano a qualcun 
altro e si agisce poco. Non sempre però è 
così. A volte i problemi ci sono. Vorremmo 
coinvolgere scuola e istituzioni per far 
emergere il bisogno e diffondere la cultura 
del benessere”.  Da qui alle fine dell’anno 
saranno sotto posti alle domande tutti gli 
alunni delle terze e quarte classi delle scuo-
le superiori di Marsala e Petrosino, ragazzi 
tra i 16 e 18 anni.  I primi 200 questionari 
sono già stati visionati e i risultati sono già 
piuttosto significativi: il 50% di loro 
ammette di bere senza motivazioni partico-
lari, per puro piacere. “La tranquillità con 
cui ne parlano – dice la dottoressa Bonafe-
de – dimostra che i ragazzi non vivono l’al-
cool come una vergogna o una trasgressio-
ne da nascondere, a differenza di quanto 
avviene per gli stupefacenti. Non ne perce-
piscono nemmeno la pericolosità che lega-
no solo ad un consumo eccessivo. Dimenti-
cano però che la legge punisce anche un 
assunzione molto più limitata. Tra le 
bevande preferite, tra l’altro ci sono i supe-
ralcoolici che, con ben il 53% delle prefe-
renze,  superano di gran lunga vino (23%) 
e birra (9%). L’alcool non dovrebbe essere 
assunto dagli adolescenti nemmeno in dosi 
minime – dice la dottoressa Bonafede – Il 
loro cervello non ha ancora completato lo 
sviluppo. C’è ancora un fenomeno chiama-
to plasticità neuronale, che regola le fun-
zioni cognitive, emotive e comportamenta-
li. A quell’età  quindi sono ancora piuttosto 
vulnerabili”. I risultati dell’indagine sono 
presentati nel corso di un convegno che 
l’associazione Alfa e Omega ha organizza-
to al Complesso San Pietro, con il coinvol-

Lo rileva un'indagine condotta dalle Associazioni Alfa e Omega tra gli alunni delle scuole superiori marsalesi

Elevato il consumo di alcool tra gli adolescenti

Da sin.: le psicologhe Rita Chiane-
se e Laura Bonafede, Antonio Spara-
co (Asp di Trapani), Salvatore Inguì 
(Coordinatore provinciale di Libera) 
e lo psicologo Gaspare Armato.

di Antonella Genna

Donne siciliane nel Risorgimento
e il ruolo sociale delle donne dopo l’Unità d’Italia

gimento dell’Asp, dal tema “La prevenzio-
ne dei comportamenti a rischio in adole-
scenza: quale prevenzione oggi per gli 
adulti di domani?”. Da novembre, anche 
una serie di incontri sia con i ragazzi che 
con genitori ed insegnanti, sia in orario 
scolastico che extrascolastico.  Due incon-
tri al mattino con due classi per ogni isti-
tuto e dei gruppi di lavoro nel pomeriggio 
con chi vuole aderire. 
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GEOARCHEOLOGIA
GALERA MEDIEVALE O MODERNA?

Il relitto navale di Isola Grande di Marsala
è un tesoro da recuperare, tutelare e museificare

(segue dal numero precedente)

3a parte

Quella dello Schmettau, della pri-
ma metà del 1700, è per noi la più 
fedele rappresentazione. Essa rive-
la che le isole erano 6, mancava 
quella di San Teodoro, che tra Isola 
Lunga e Favilla c’era un canale lar-
go circa m 300, orientato da sud 
ovest a nord est che metteva in 
comunicazione il mare Tirreno con 
lo Stagnone, che tra Favilla e Bur-
rone ce n’era un altro largo circa m 
200, diretto anch’esso da sud ovest 
a nord est. Anch’egli non riporta le 
saline. 

La carta dello Schubring del 1865 
somiglia a quella del capitano 
Smyth del 1815. Anch’esse, come 
quella dello Schmettau, orientano i 
canali tra le isole da sud ovest a 
nord est. 

Le quattro citate cartografie, che 
differiscono soprattutto per il 
diverso orientamento dei canali 
posti tra le isole ci fanno dire che 
esso sarà avvenuto per cambiamen-
ti climatici che potrebbero essere 
stati ciclici dato che al tempo dello 
Spannocchi, 1578, essi erano orien-
tati da sud est a nord ovest, che è la 
direzione della bocca di San Teodo-
ro e/o di Tramontana e degli attuali 
venti dominanti e regnanti, che 
sono attualmente il maestrale e lo 
scirocco, mentre quando li hanno 
rappresentati lo Schmettau, 1719-
1721, lo Smyth e lo Schubring era-
no disposti da sud ovest a nord est 
perché in quei tempi forse domina-
vano il libeccio ed il grecale. Rite-
niamo che questa “intuizione” 
possa contribuire ad arricchire 
le conoscenze sulle variazioni 
climatiche dal XVI secolo ad 
oggi. Esse concordano nel farci 
vedere che le citate isole erano più 
estese che oggi e che le coste della 
Contrada Birgi Vecchi, Birgi Niva-

loro, San Leonardo ed Infersa si 
protendevano di più verso il mare. 
Cio’ dimostra che il mare ha eroso 
la costa delle citate contrade e delle 
isole e nel contempo ha prodotto 
interrimenti da smottamenti ed 
insabbiamenti che hanno intasato e 
colmato canali. Nel 1719-1721 il 
mare sarà stato meno profondo di 
circa 50 centimetri rispetto al livel-
lo attuale tanto che la più piccola 
delle isole dello Stagnone, la Scho-
la, che oggi ha una superficie di cir-
ca 4.000 (quattromila) metri qua-
drati e forma quasi circolare, allora 
sarà stata estesa circa 10.000 mq 
ed avrà avuto forma assimilabile a 
quella di un rettangolo con i lati di 
base diretti da sud est a nord ovest. 
Anche Mozia al tempo dello Sch-
mettau sarà stata più estesa che 
attualmente dato che la sua lun-
ghezza massima secondo la direzio-
ne sud ovest-nord est sarà stata di 
Km 1,30 mentre oggi è di Km 0,95. 
Essa allora avrà avuto una superfi-
cie di circa 60 ettari mentre oggi è 
di 40 ettari. Anche Favignana, la 
più grande isola dell’arcipelago del-
le Egadi e la più vicina allo Stagno-
ne, nel passato avrà avuto una 
estensione maggiore di oggi. Dal 
1500 in qua, cioè in circa 500 anni, 
il livello del mare si sarà sollevato 
di circa 65 cm cioè di 1,30 mm per 
anno, causando la sommersione del 
pavimento e di parti delle pareti 
delle cave a cielo aperto che c’erano 
nella costa settentrionale dell’isola 
compresa tra il porto ad ovest e 
Calarossa ad est.

(continua sul prossimo numero)

Dott. geol. Leonardo Nocitra
Dott. geol. Maria Antonietta Nocitra

Dott. geol. Anna Paola Nocitra
carta Schubring (modificata da Honor Frost)

scala 1:220.000
carta Smyth (modificata da Honor Frost)

scala 1:190.000

scala 1:200.000



10 Il Vomere29 Ottobre 2011

foto Rosa Rubino

Scatti ... d'amore per lo Stagnone

Da 25 anni mio padre Riccardo non c’è 
piu. Ci lasciò alle due di notte del 16 otto-
bre. Aveva 82 anni. Fu un dolore immenso. 
Forte. Io e mio fratello Alfredo avvertimmo 
i parenti e gli amici più intimi e non riusci-
vamo ad immaginare che da quel momento 
non saremmo rimasti più soli. Nel pomerig-
gio in tanti affollarono la Chiesa Madre, in 
tanti manifestarono il loro cordoglio con 
lettere, biglietti, articoli. Furono gli amici 
più cari di mio fratello a portare sulle spalle 
il feretro fino al cimitero, mentre i nego-
zianti delle vie del centro abbassarono le 
saracinesche in segno di rispetto. Tanti tri-
buti di gratitudine ci fecero comprendere 
che eravamo parte di una famiglia molto 
più grande. Qualche giorno dopo la sua 
figura fu commemorata ad apertura del consiglio comu-
nale a Palazzo VII Aprile. Una rosa rossa fu posata sul 
tavolo della stampa da dove, per anni, aveva seguito la 
cronaca politica della città.

Era un uomo nato per lavorare e vivere nei giornali. Al 
Vomere dedicò la vita: cominciò giovanissimo, prima sot-
to la guida del grande maestro, il padre Vito, fondatore e 
direttore della testata, poi con i fratelli Adolfo e Alfredo 
(anch’egli direttore). Era molto legato a quell’esordio. 
Ricordo il suo sguardo che si illuminava quando parlava 
di loro e della madre Rosa. Difficilmente riusciva a non 
commuoversi.

Mio padre che per oltre mezzo secolo di lavoro conside-
rò il giornalismo come un servizio che si rende al Paese 
lasciò in eredità a noi figli una passione per la libertà.

Scrisse per altre testate: Il Sole 24 ore, Il Globo, Il 
Tempo, il Giornale di Sicilia.

Tutte le settimane per oltre mezzo secolo portò il 
giornale al miracolo della chiusura in tipografia. Sem-
bra cosa da poco, ma un giornale è una macchina com-
plicata: trovare le risorse, mettere le persone nel posto 
giusto, arricchire la testata di contenuti utili per il let-
tore. Per informare e formare.Fu un lavoro prezioso 
compiuto da lui con grande passione.

Che fosse saggio, idealista è fuor di dubbio. Ed è bello 
ricordare il suo entusiasmo per la sua professione 
attraverso i suoi articoli sulla questione morale, sui 
valori etici, anticipando i tempi duri e difficili che stia-
mo vivendo. E’ interessante rileggere i suoi articoli sul-
la grave crisi del settore vitivinicolo che in quegli anni 
incominciava ad attanagliare il nostro territorio. Nota-
re la correttezza con cui scriveva di cronaca giudiziaria. 
Diede molto spazio all’archeologia, a tutte quelle sco-
perte che valorizzavano il nostro territorio.

Innamorato di Marsala e della sua storia 
gloriosa, spesso ripropose antiche pagine trat-
te dalla collezione del Vomere sull'epopea 
garibaldina. Difese strenuamente come fece-
ro i suoi predecessori la laguna dello Stagno-
ne che definiva: “magnifica”. A noi figli riuscì 
a trasmettere l’amore per questo angolo stu-
pendo. Da bambini insieme a mia madre Olga 
ci accompagnava a fare i bagni al lido Mari-
nella. Mi piace ricordarlo mentre nuotava 
immerso in quelle acque calde e godersi rapi-
to da tanta bellezza lo spettacolo unico di un 
paesaggio fatto di canaloni, isolette, monta-
gne di sale e tramonti mozzafiato. 

Con lui iniziai a scrivere i miei primi arti-
coli. Ero una ragazzina. Fu una guida seve-
ra e meravigliosa.

Fin da bambina avevo capito che mio padre non appar-
teneva solo a me e che il tempo che poteva dedicarmi era 
poco. Ma a me quel padre così poco allineato ai genitori 
delle mie coetanee andava bene così. Ciò mi spingeva a 
vivere intensamente ogni attimo per riempirmi di ricor-
di. Oggi riaffiorano alla memoria i ricordi d’infanzia, la 
cura premurosa di un papà che ci fece crescere autonomi 
e indipendenti. La nostra, e lo apprezzo sempre più col 
tempo che passa, è stata una famiglia semplice. 

Mi piaceva la sua ironia e, soprattutto, la sua 
autoironia. Ci manca quel sorriso bellissimo da atto-
re americano.

A noi sono rimasti ricordi, suoni, profumi indimenti-
cabili.

Sembra ieri e si fa fatica a pensare che certi momenti 
non si ripeteranno più.

Rosa Rubino

Il rumore
dei

ricordi
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Basta cercare su internet “Ecorally” per 
trovare una miriade di notizie relative a tale 
competizione automobilistica e alla sua 
essenza.

 Si tratta di una manifestazione che suscita 
un notevole interesse in quanto è di divulga-
zione e di sostegno alla ricerca di soluzioni per 
fronteggiare le problematiche energetiche ed 
ambientali sempre più sentite ed incalzanti.

 Anche per questo pubblichiamo con piacere 
un paio di articoli riguardanti la recente edi-
zione che ha visto, fra gli altri partecipanti, il 
nostro concittadino Daniele Pizzo, redattore 
ed inviato del quotidiano on-line Omniauto.it, 
che era all’esordio e che si è classificato terzo, 
assieme al collega Fabio Gemelli, alla guida di 
una “Infiniti M35h” della giapponese Nissam.    

ECORALLY, VINCE IL MIX ENERGETICO  
Dopo il saluto del Santo Padre al termine 

dell’Angelus, proclamati i vincitori delle due 
gare di regolarità amatoriali riservate ai veico-
li a basso impatto ambientale, il 6° Ecorally 
San Marino – Città del Vaticano e il 3° Ecoral-
ly Press Torino – Città del Vaticano.

I 40 equipaggi hanno raggiunto Piazza San 
Pietro con le auto partecipanti, tutte di uso 
comune a dimostrazione del fatto che  è già 
possibile muoversi ogni giorno inquinando 
pochissimo. Non una soluzione sola ma tante, 
tutte quelle possibili:  GPL, metano, trazione 
ibrida ed elettrica, biodiesel.

I giornalisti dell’Ecorally Press hanno per-
corso, in due giorni, ben 824 chilometri dei 
quali 724 nella sola giornata di sabato (15 
ottobre), con tempi precisi da rispettare, pas-
saggi obbligati e medie stabilite. Più breve, 
con 400 km in meno, ma altrettanto impegna-
tiva, la gara del 6°Ecorally, valevole per la 
Coppa FIA Energie Alternative.

La classifica. Il 3° Ecorally Press vede sul 
podio più alto Roberto Chiodi e Silvana Chio-
di, Agenzia di stampa Il Velino, con una Che-
vrolet Spark a doppia alimentazione benzina/
GPL, scuderia Zannoni Autogarant, seguiti da 
Cesare Cappa e Paolo Tagliani di Autotecnica 
su Kia Picanto a GPL, terzi Fabio Gemelli e 
Daniele Pizzo scuderia Edimotive-Omniauto.
it con la ibrida Infiniti M35h.

Per il 6° Ecorally, primo posto a Roberto 
Viganò e Andrea Fovana su Alfa Romeo Mito a 
GPL, secondo a Guido Guerrini ed Emanuele 
Falchetti, ancora su Alfa Romeo Mito a GPL. 
Terzi classificati Massimo Liverani e Valeria 
Strada su Fiat Croma Jtd biodiesel, che si 
sono aggiudicati, con i punti conquistati in 
questa gara, la Coppa del Mondo Fia 2011 
Energie alternative.

  (Stralcio dell’articolo pubblicato il 17 otto-
bre 2011 da “Sanmarinonotizie.com” a firma 
di Monica Dall’Olio e Ugo Nazzareno).

UN MARSALESE TERZO 
AL RECENTE ECORALLY 
E’ il giornalista Daniele Pizzo, che era all’esordio in 
questa importante competizione automobilistica di 824 
chilometri con auto a basso impatto ambientale

Più comfort, efficienza, prestazioni, sicurezza. Sono almeno quat-
tro i vantaggi che abbiamo avuto rispetto a molti nostri avversari 
nel conquistare il terzo posto assoluto su una Infiniti M35h al 
3° Ecorally Press “Trofeo Nello Rosi”, una gara di regolarità riser-
vata a giornalisti e veicoli a propulsione alternativa promossa 
dal Consorzio Ecogas in collaborazione con Assogasliquidi/Feder-
chimica. Gli 824 chilometri da Torino a Città del Vaticano, dei qua-
li 724 nella sola giornata di sabato, sono stati però anche il nostro 
banco di prova per un long test tutto particolare con l’ibrida più 
veloce del mondo, di cui abbiamo apprezzato le qualità impegna-
ti fra medie stabilite e passaggi orari da rispettare, aiutati nel 
nostro compito dal navigatore con mediometro integrato specifico 
per competizioni di regolarità Geosat 6 Regolarità gentilmente 
messoci a disposizione da AvMap Italia.

EFFETTO CALAMITA – Torino, Quarto dei Mille, Arezzo, Assi-
si, Ponzano Romano, Roma, Piazza San Pietro: sarà perché il mar-
chio Infiniti “sa” ancora di esotico (è arrivato in Europa solo a fine 
2008), sarà per il design sobrio ma insieme sportivo, sta di fatto che 
ad ogni sosta la nostra M35h provoca un “effetto calamita” sul 
pubblico che attende il nostro passaggio. Ad Arezzo, appena scesi 
dalla nostra superberlina ibrida, un signore di mezza età ci chiede 
se può mettersi al posto guida per farsi scattare una foto e in un 
attimo ci ritroviamo accerchiati da un nutrito capannello di curiosi 
che vuole saperne di più. “Che marca è?” “E’ una Infiniti, il mar-
chio di lusso della Nissan”. “Ma é elettrica?” “Quasi, è una full 
hybrid, cioè parte e raggiunge 100 km/h spinta dal solo propulsore 
elettrico, che a regimi superiori lavora in sinergia con il motore 
termico V6 3.5 litri”. “Ma è potente?” “Beh, abbastanza, ha 364 
CV...”. “Ma quanto fa?” “I 250 all’ora e arriva da 0 a 100 km/h in 5 
secondi e mezzo”. La scena si ripete ad ogni sosta fino al nostro 
arrivo in Piazza San Pietro, dove una coppia di poliziotti ci chiede: 
“Quel sensore sotto il faro serve per il controllo automatico della 
distanza di sicurezza, vero?”. A loro non c’è bisogno di spiegare 
nulla, evidentemente sono appassionati d’auto. Chissà se leggono 
anche OmniAuto.it. “Certo!”, ci confermano.

POTENZA? BASTA CHIEDERE - Ore 9:06, Torino, Piazza 
Vittorio Veneto: partenza. Dobbiamo raggiungere il prima possibile 
la velocità media ideale imposta per il primo settore, onde evitare 
di arrivare in ritardo al primo controllo orario previsto a Arezzo. 
C’è dunque poco da indugiare, perché prima di raggiungere l’auto-
strada c’è da affrontare l’incognita traffico torinese. Per fortuna in 
città, nonostante le dimensioni non siano da city car, la nostra Infi-
niti M35h si muove pulita sì, perché per lunghi tratti ci muoviamo 
a emissioni zero, ma soprattutto agile, grazie alla prontezza del 
motore elettrico da 68 CV (sinora il più potente di tutto il panora-
ma delle ibride) che ci aiuta nelle ripartenze ai semafori. Raggiunta 
l’autostrada, scopriamo che quanto a prestazioni in ripresa, la Infi-
niti M35h non teme nessuna concorrente, perché quando c’è da 
effettuare un sorpasso basta premere un po’ di più il pedale del gas 
che il cambio automatico effettua una veloce scalata, entrambi i 
motori si mettono a spingere d’amore e d’accordo sulle ruote poste-
riori e in un amen la manovra è compiuta. Grazie alla grande fidu-
cia che la vettura trasmette nei curvoni veloci riusciamo a mante-

nere la media esatta senza dover per forza giocare con il gas e arri-
viamo al primo controllo con largo anticipo. Le ruote anteriori 
devono toccare il pressostato con una precisione al centesimo e qui 
il lungo cofano della nostra Infiniti non ci aiuta molto, perché la 
linea di passaggio scompare con largo anticipo. Bisogna dunque 
prendere bene le misure, mentre nell’utilizzo quotidiano al proble-
ma ovviano sensori di prossimità e telecamera posteriore offerti di 
serie. Difetti? Più che altro caratteristiche peculiari del sistema 
ibrido Infiniti: c’è qualche istante di ritardo fra la pressione sul 
pedale dell’acceleratore e l’arrivo della potenza e una scalata che 
forse potrebbe essere evitata, ma per la verità fa piacere sentire 
ogni tanto il rombo di questo bel V6 che invece rimane praticamen-
te muto a velocità di crociera. 

UNA GARA... IN PRIMA CLASSE - La prima giornata di que-
sta edizione 2011 dell’Ecorally Press prevedeva una tappa di ben 
724 km. Una bella faticaccia, pensavamo prima di partire, che però 
si è rivelata meno pesante del previsto dopo quasi 12 ore di guida al 
volante della Infiniti M35h, che d’altronde è tagliata per i lunghi 
viaggi. Accomodati sui sedili in pelle abbiamo rimpianto solo una 
cosa: la mancanza di un vero e proprio appoggio per il piede sini-
stro, che sta sempre a riposo per via della mancanza del pedale 
della frizione. Per la verità, in autostrada può riposare per chilome-
tri e chilometri anche il destro, perché Infiniti ha dotato la sua pri-
ma ibrida di una serie di tecnologie di assistenza alla guida degne 
di un Boeing 777: basta inserire il cruise control e impostare il DCA 
(Distance Control Assist) che la M35h pensa pure a frenare in 
maniera dolce e progressiva, fino al completo arresto: lo abbiamo 
provato anche in città e chissà quanti tamponamenti evitati se tut-
te le auto avessero un sistema simile... Per quanto si possa viaggia-
re comodi, dopo tante ore di guida la stanchezza è inevitabile e la 
distrazione può essere dietro l’angolo. Sugli occupanti dell’ibrida 
giapponese vegliano però il sistema di avviso su angolo cieco (BSW, 
Blind Spot Warning) e intervento su angolo cieco (BSI, Blind Spot 
Intervention), l’Intelligent Cruise Control (ICC) con funzione man-
tenimento a bassa velocità (LSF, Low Speed Following), avviso anti-
collisione anteriore (FCW, Forward Collision Warning), avviso 
allontanamento corsia di marcia (LDW, Lane Departure Warning) 
e il sistema di prevenzione allontanamento corsia di marcia (LDP, 
Lane Departure Prevention), che rimette la vettura dolcemente in 
carreggiata quando si cambia inavvertitamente corsia. All’arrivo 
siamo provati da tante ore di guida, ma comunque meno stanchi 
rispetto ad altri concorrenti in gara con auto meno... rilassanti. 
Pienamente soddisfatti dalla nostra M35h, attendiamo 
impazienti il mattino seguente per l’ultimo pressostato prima 
dell’arrivo della tappa conclusiva fino a Piazza San Pietro, in cui 
facciamo il nostro ingresso poco prima dell’Angelus di Papa Bene-
detto XVI. Lasciato il colonnato del Bernini, attendiamo che la 
direzione di gara pubblichi la classifica: siamo terzi, dietro 
all’equipaggio vincitore Chiodi-Chiodi (Chevrolet Spark GPL) e 
Cappa-Tagliani (Kia Picanto GPL). Sul terzo gradino del podio 
saliamo dunque noi della scuderia Edimotive-OmniAuto.it, felici 
per il risultato, un po’ meno quando ci ricordiamo che all’indoma-
ni dovremo restituire la nostra Infiniti...

Fabio Gemelli e Daniele Pizzo

Infiniti M35h, in gara con l’ibrida più veloce al mondo

Insieme abbiamo conquistato il 3° posto all’Ecorally Press 2011
(Le impressioni dei diretti interessati sull’esperienza fatta, pubblicate il 17 ottobre sul quotidiano on-line Omniato.it)

Daniele Pizzo e 
Fabio Gemelli  a 
Piazza S. Pietro con 
la Infiniti M35 h e, a 
destra, nel momento 
della premiazione.

Daniele Pizzo con Henry Morrogh



12 Il Vomere29 Ottobre 2011

Giorno 9 ottobre si è svolta la seconda giornata di 
Campionato Nazionale di serie B2 maschile a squadre 
in casa contro la squadra “B” del Siracusa. Campiona-
to che per la prima volta in assoluto vede la partecipa-
zione di una squadra della città di Marsala e della pro-
vincia di Trapani.

L’impegno per questo importante traguardo rag-
giunto dalla quadra marsalese ha finalmente incame-
rato i primi due punti in questo prestigioso campiona-
to dopo la prima sconfitta in trasferta. Infatti a Marsa-
la ha vinto contro l’ASD T.T. Città di Siracusa nono-
stante i numerosi infortuni degli atleti palermitani 
(Carmelo Noto, Fabrizio e Bruno Salerno). Ma France-
sco Gandolfo, lontano ormai da diversi anni dalle com-
petizioni ufficiali ed oltre ai granitici: Roberto Funda-
rò, Pasquale Titone sono riusciti a portare a casa que-
sti primi due punti in visione dell’obiettivo primario 
della società di poter rimanere in serie B2.

La nostra provincia 
di Trapani ha parte-
cipato con i nostri 
atleti al Trofeo Sicilia 
svoltosi a Palermo a 
cura del CONI (atleti 
di età compresa tra il 
1996 al 1999). Il 
risultato è stato un 3° 
posto assoluto della 
provincia di Trapani 
mentre come provin-
cia (sommando tutte 
le specialità impegna-
te) ci siamo piazzati 
al 5° posto regionale.

Anche in questo 
fine settimana la 
nostra società é sta-
ta   impegnata nel 
Campionato Regio-
nale di C2 dove la 
squadra “B” a Marineo (PA) ha vinto nettamente per 5 
a 2, mentre la squadra “A” doveva disputare l’incontro 
con l’ASD Sportenjoy di Palermo ma la partita, in con-
comitanza con il Trofeo Sicilia, è stata rimandata a data 
da destinarsi.

Squadra Trifeo di Sicilia da 
sx: Alessandro Amato, Angelo 
Gerardi, Antonino D’Amico ed 
Antonio Pellegrino.

Tennis Tavolo

La Germaine Lecocq prima 
squadra di Marsala in B-2

Piscina comunale:
lavori conclusi, si torna 

alla normalità
Gli interventi hanno riguardato la cabina 

elettrica a servizio della struttura
 
 Ritorna alla normale funzionalità la piscina comuna-

le di Marsala. Sono stati infatti ultimati i lavori che 
hanno interessato la cabina elettrica a servizio della 
struttura sportiva. In pratica, a fine agosto era stata 
riscontrata una dispersione di elettricità che causava 
problemi di “sbalzi di tensione” nell’area urbana in cui 
sorge la piscina. “Si sono resi necessari idonei interventi 
di manutenzione per adeguare il locale che allocava 
sezionatori e trasformatori, afferma il sindaco Renzo 
Carini; ora attendiamo la conseguente riattivazione del-
la cabina da parte dell’ENEL”. Intervento, questo, che 
dovrebbe avvenire a breve, consentendo così il ripristi-
no della piena fruibilità della piscina comunale a partire 
dalla prossima settimana. Nessun problema, invece, cir-
ca la sicurezza dell’impianto sportivo, affatto interessa-
to allo smottamento che si è verificato lo scorso giugno 
nella vicina palestra Panatletico.

Piatto “Chitarra di mare” del cuoco 
Giovanni Craparotta miglior piatto di 
cuoco non professionista e 1° classificato 
in classifica generale. Barca Cayo Coco 
dell’armatore Francesco Tranchida.

La barca vinci-
trice: Cayo Coco

Il piatto a sorpresa pre-
parato dai ragazzi dell’Isti-
tuto Alberghiero imbarcati 
su l la  barca  38D’Oro .

Piatto “L’angelo di Mothia” Capelli 
d’angelo con nero di seppia dello Stagnone 
su letto di salicornia dello Chef Biagio De 
Vita Miglior piatto di chef professionista e 
2° classificato in classifica generale. Barca 
Don Juan dell’armatore Ignazio Bilardello.

Ben riuscita la 
1a edizione 

della MarSail 
Cooking Cup

Vela e Gastronomia

Una bella giornata di sole autunnale e vento modera-
to di grecale hanno fatto da cornice ed accompagna-
to, lo scorso 16 ottobre, gli equipaggi nella prima 

edizione della MarSail Cooking Cup - Regata Velico Gastro-
nomica. Alle 11.15 le imbarcazioni partecipanti alla Regata 
partivano per la parte velica della stessa dirigendosi verso 
il fanalino di Punta Scario e tornando indietro avevano le 
condizioni ideali di mare, vento e tempo per permettere ai 
cuochi di preparare i loro succulenti piatti. Al ritorno in 
Porto i cuochi hanno presentato le loro creazioni alla Giu-
ria costituita dai Giornalisti Fabrizio Franco, Antonio Piz-
zo e Jana Cardinale dallo Chef Ignazio U Pazzo e dalla 
delegata locale dell’ Accademia Italiana di Cucina, Antonel-
la Bonventre Cassata. Alla fine la spuntava la barca CAYO 
COCO dell’armatore mazarese Francesco Tranchida con il 
cuoco Giovanni Craparotta che presentava il piatto deno-
minato “Chitarra Di Mare” che vinceva lo speciale Premio 
per il miglior piatto preparato da cuoco non professionista, 
al secondo posto Don Juan di Ignazio Bilardello con lo Chef 
Biagio De Vita ed il suo straordinario piatto “L’angelo di 

Mothia su Letto di Salicornia” che si aggiudicava il premio 
speciale per il miglior piatto preparato da Chef professioni-
sta ed al terzo posto 38 d’Oro dello skipper Stefano Reina 
che si aggiudicava il Premio Line of Honour per avere vinto 
la parte prettamente velica della manifestazione, al quarto 
posto Hauraki dello Skipper Salvatore Gilante e del cuoco 
Andrea Sciacca che ha presentato il piatto Filetti di Triglia 
su Mare d’Autunno coniugando il mare con la terra e i suoi 
prodotti. “Straordinari piatti per straordinari interpreti di 
una manifestazione che vuole crescere nel tempo e cercare 
sempre nuovi adepti che in una atmosfera mista a profes-
sionalità e goliardia vuole coniugare i principi ispiratori 
della Compagnia della Vela” è stato il commento del Presi-
dente Giuseppe Cammarata “ l’avere coinvolto gli allievi 
chef dell’Istituto Alberghiero A.Damiani di Marsala è stato 
molto qualificante per i cuochi che si sono cimentati nella 
gara ed ha regalato ai ragazzi ed al docente accompagnato-
re una bellissima esperienza di navigazione a vela che mol-
ti non avevano mai provato”. L’appuntamento della secon-
da edizione è stato fissato per l’1 e il 2 settembre 2012. 

Un Panorama mozzafiato, 
un porticciolo pittoresco, un 
ambiente raffinato ed ele-
gante, romanticismo…  
Dove qualità, gusto, sapori 
freschi, sapori nostrani si 
combinano ad una genero-
sa e speciale accoglienza …

91020 Petrosino/Marsala (TP) - Lungomare Torre Sibiliana, 441 • Tel. 0923 732362 – cell. 3920082735
info@ristoranteaduepassidalmare.com • www.ristoranteaduepassidalmare.com

Aperti tutto l'anno, pranzo e cena - E’ consigliabile prenotare

Dove tutto è Passione!

Lo staff scelto con cura ed 
infine un tocco di “Posita-
neità” per rendere indi-
menticabile un semplice 
pranzo o una normale 
cena, così come un’ecce-
zionale occasione o anco-
ra un evento speciale...
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Già nel 1997, quando iniziò a correre e a vincere 
con la maglia della Polisportiva Boeo Marsala il "gio-
vanissimo" (G.3) Antonino Parrinello sognava di 
diventare professionista. Ora che, in questo mese di 
ottobre, la sua aspirazione si è realizzata non 
nasconde la grande soddisfazione.

EMIGRANTE – "Anche se il passaggio al profes-
sionismo era programmato da un po’ di tempo, la 
sottoscrizione del contratto è stato un momento di 
gioia, perché va a coronare tanti anni di sacrifici e di 
dedizione al ciclismo". Va precisato che Antonino 
Parrinello, dopo aver vinto molte corse con la squa-
dra siciliana, dal 2003 si è trasferito in Toscana per 
dedicarsi ad una più intensa attività agonistica. In 
questi anni ha continuato a primeggiare, cambiando 
un paio di società, ed ha conseguito il diploma di geo-
metra. Il 2011 ha segnato il culmine con 8 vittorie, 2 
secondi e 4 terzi posti in 24 importanti gare disputa-
te, con l'aggiunta del titolo regionale toscano della 
categoria "èlite".

SOCIETà – "Merito di questi successi – dice Anto-
nino Parrinello, che è nato il 2 ottobre 1988 – è 
anche della mia ultima società dilettantistica, la 
Hopplà Truck Italia, che mi ha assecondato ottima-
mente. In particolare debbo ringraziare il presidente 
Claudio Lastrucci, il team manager Leonardo Gigli e 
il procuratore Giuseppe Rivolta i quali mi hanno 
seguito nel momento della firma del contratto bien-
nale con la prestigiosa squadra professionistica 
(campione d'Italia del 2010) della Andorni Giocattoli 
il cui team manager Gianni Savio ha evidenziato 
tanta fiducia in me".

Qui Parrinello avrà 16 nuovi compagni, in buona 
parte stranieri.

PROSPETTIVE – "Sicuramente – evidenzia il 
giovane ciclista marsalese - la nuova esperienza sarà 
dura ma ce la metterò tutta perché ho una gran 
voglia di fare bene. Non mi mancheranno gli impe-
gni in altri Continenti e, tanto per cominciare, dal 
15 gennaio  prossimo sarò a fare l'esordio con la 
Andorni Giocattoli in Malesia. Però prima avrò dei 
momenti di relax andando in gita in Egitto con amici 
toscani e poi, nei primi di novembre, verrò a Marsala 
per festeggiare il mio atteso passaggio al professioni-
smo e per iniziare la preparazione in quanto voglio 
dimostrare da subito la mia competitività anche nel-
la nuova categoria".

Va aggiunto che i ciclisti professionisti siciliani 
sono attualmente una diecina e che Parrinello ammi-
ra in particolare Giovanni Visconti, il quale, fra l'al-
tro, è stato campione italiano su strada nel 2007.

Il marsalese Antonino Parrinello
è passato professionistaC
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17 agosto 2011 - 
Antonino Parrinel-
lo vince la gara 
nazionale (km.156) 
M o n t a p p o n e 
(Ascoli Piceno).

Antonino Parri-
nello vince il 48° 
g.p. Città di Vinci 
(26 luglio 2011).

A n t o n i n o 
Parrinello pas-
sato al profes-
sionismo il 12 
ottobre 2011.

di Michele Pizzo

Laurea Livia Pipitone
Apprendiamo con 

piacere che il 25 
ottobre 2011 Livia 
Pipitone ha conse-
guito la laurea in 
Scienze e Tecniche 
Psicologiche presso 
l’Università degli 
Studi di Torino, 
Facoltà di Psicolo-
gia. Livia ha pre-
sentato una inte-
ressante tesi dal 
titolo: “Mal d’amo-
re: aspetti psicopa-
tologici della gelosia”. Relatore il Prof. Franco Freilone.

Alla neodottoressa auguriamo d'intraprendere una 
carriera ricca di soddisfazioni. Ai genitori nostri cari 
amici le congratulazioni del Vomere.

Laurea Gloria Genna
Gloria Genna si è laureata il 19 settembre in Pittura 

(Triennio) presso l’ Accademia di Belle Arti di Urbino 
con il voto di 110 e lode discutendo la tesi dal titolo “Ut 
pictura poesis - Dal paragone delle arti all’opera d’arte 
totale”.

La tesi indaga i rapporti tra le diverse arti nel Rina-
scimento, nel Barocco italiano e nelle teorie di Wagner 
riguardo l’opera d’arte totale. 

Alla neodottoressa auguriamo d'intraprendere una 
carriera ricca di successi. Ai genitori nostri cari amici le 
congratulazioni del Vomere.

www.ilvomere.it
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Piazza Carmine, 16
91025 Marsala (TP) Italy
Telefono +39 0923 711907
Fax +39 0923 717574
E-mail info@hotelcarmine.it
www.hotelcarmine.it
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L'Hotel Carmine riceve il suo nome dalla piazza sulla quale
si affaccia, nel centro storico di Marsala. Dopo un attento
restauro, nel 2005 apre le sue porte ai turisti per fare rivive-
re tutta l'atmosfera di una Marsala antica e profonda: acco-
glienza e confort moderni immersi nel fascino dell'architet-
tura del 1600, in un contesto storico d'indiscutibile classe.
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Anniversari

A 40 anni dalla tragica scomparsa sono state ricordate stamani a Marsa-
la le sorelline Ninfa e Virginia Marchese ed Antonella Valenti, le bambine 
uccise dal “mostro di Marsala”  il 21 ottobre del 1971. La manifestazione 
per ricordare le tre vittime uccise da Michele Vinci è stata promossa 
dall’Associazione “Porta D’Occidente”. In rappresentanza dell’Ammini-
strazione Carini vi ha preso parte l’assessore Salvatore Milazzo. La ceri-
monia si è articolata in due momenti. Il primo in chiesa Madre dove l’arci-
prete Padre Ponte e Don Giacomo Marino hanno concelebrato l’eucaristia; 
l’altro nella stradina d’accesso all’Hotel President dove è stata scoperta 
una lapide in memoria di Ninfa e Virgina Marchese e di Antonella Valenti.

A 40 anni dalla tragedia

Scoperta lapide in memoria 
delle sorelline Marchese
e di Antonella Valenti

Mercoledì 19 ottobre ci ha 
lasciati il Professor Francesco Del 
Giudice all’età di 86 anni dopo 
una lunga malattia che ormai lo 
aveva costretto alla quasi immo-
bilità. 

Con “Cesco” se ne va un’altra 
figura storica della nostra città, 
uno di quei personaggi che a tutti 
noi hanno segnato un periodo e 
scalfito nella nostra memoria un 
ricordo. 

Lo ricorderanno gli innumerevoli 
studenti passati dall’Istituto Agra-
rio a cui porgeva un’attenzione 
quasi maniacale per la cura del 
loro aspetto, vi raccomando capelli 
corti due dita sopra il collo della 
camicia, mi raccontava, ma ricor-
deranno anche le sue barzellette, le 
gite in campagna e la passione per 
il suo lavoro nel massimo rispetto 
per il suo ruolo e per chi si trovava 
di fronte, senza alcuna distinzione.

Ricordo che non facevi passo al 
cassero con lui senza sentire, 
buongiorno professore, salve pro-
fessore, o aver bisogno di una 
qualsiasi cosa ed aver lui il suo ex-
alunno in grado di accontentarti, 
ma quanti sono mi chiedevo.

Lo ricorderanno anche gli 
innumerevoli amici e colleghi 
con cui ha trascorso le serate al 
Circolo dei Nobili o le tante man-
giate o le gite fuori porta, sicura-
mente un amante della buona 

tavola ma soprattutto della buo-
na compagnia. 

Lo ricorderanno anche tanti dei 
clienti passati dal negozio di fami-
glia, quasi una missione per lui, 
con nonno Nicola seduto in un 
angolo accompagnato  dall’insepa-
rabile Minico, a rappresentarne la 
storia.

Giovedì il giorno del suo funera-
le ho rivisto tanti di quei volti che 
in un attimo si sono trasformati in 
ricordi, una carrellata di immagini 
mi hanno riportato alla mente tut-
ti quei momenti felici trascorsi 
insieme, ma anche quei momenti 
di naturale quotidianità che porta-
vano comunque la sua impronta il 
suo inconfondibile modo di essere. 

Queste parole sono un atto 
dovuto per una persona che non si 
è mai dimenticata degli altri, che 
non ha mai saltato uno dei suoi 
“doveri” come li chiamava lui, 
dagli auguri di Natale alle persone 
più grandi di lui ad una parola di 
conforto per un amico in difficoltà 
o ancora uno dei tanti pranzi per-
chè la famiglia deve essere unita e 
gli amici coccolati, per non parlare 
dell’amore che riversava sui suoi 
cari, Graziella la moglie, i figli ed i 
nipoti, sempre in cerca di un loro 
abbraccio.

Ciao papà, ciao Francesco, sarai 
sempre nei ricordi di tutti noi, 
Nicola, Annalisa e Graziella.

Il 19 ottobre 2011, all'età di 
86 anni, è venuta a mancare 
all'affetto dei suoi cari la cara 
esistenza del

Prof. Francesco De Giudice

Docente dell'Istituto Tecni-
co Agrario Abele Damiani di 
Marsala.

Ne danno il triste annuncio 
la moglie Graziella, i figli 
Nicola con Monica, Annalisa 
con Roberto e i nipoti Vincen-
zo, Bianca, Alice e Riccardo.

3° Anniversario
16 ottobre 2008

Enzo Genna

Esempio di amore e 
dedizione familiare, ricor-
deremo sempre con gran-
de affetto, il tuo amorevo-
le sorriso, i tuoi insegna-
menti, la tua grande gene-
rosità.

Fanny con Giuseppe, 
Marco, Emanuela, Riccar-
do e Andrea.

1° Anniversario
19 ottobre 2010

Paola Gerardi
vedova Genco

Il figlio Stefano e i nipoti 
la ricordano con immenso 
amore a tutti coloro che 
l 'hanno conosciuta ed 
apprezzata.

“Moglie Madre Donna semplicemente meravigliosa”. 
Così abbiamo voluto descriverla un anno fa; ed è pro-
prio nella semplicità di queste parole che è racchiuso 
tutto il suo essere straordinario. é passato un anno, 
ma il tempo non migliora le cose come molti pensano, 
il tempo ti costringe a convivere con un vuoto che gior-
no dopo giorno diventa sempre più grande, perchè è 
questo che accade quando perdi una fonte di amore 
incondizionato quale era lei. Fino alla fine il suo è sta-
to un inno alla vita ed è stato questo l’ultimo insegna-
mento che ci ha donato attraverso il continuo lottare 
sperare e credere... semplicemente grazie!

Bruno, Marco,
Sergio e Federica

Ciao Papà

20 ottobre 2010   -   20 ottobre 2011

fino alSCONTI

Mariella Magro
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L a  r i a p e r t u r a 
dell’Università della 
terza e libera età, avve-
nuta il 17 ottobre c.a., 
ha registrato numerose 
presenze al  centro 
Auser di Marsala, per-
cepito, ormai, come 
simbolo di un mondo 
che cambia.

La coordinatrice , 
Prof. Rosalba Musume-
ci, nell’illustrare le 
scelte programmatiche 
del nuovo calendario 
annuale (sei ore setti-
manali, giorni dispari) 
si è soffermata sulla necessità di valorizzare la perso-
na adulta e di sostenerla nel processo di invecchia-

mento attivo ed inte-
grato. 

Il carattere inclusi-
vo degli incontri su 
t e m a t i c h e  d i v e r s e 
darà un taglio dinami-
co alle lezioni-conver-
sazioni e permetterà 
a i  var i  docent i ,  d i 
spessore, di esprimere 
le proprie vocazioni e 
competenze. 

Anche quest’anno 
verrà portata avanti 
l’idea vincente della 
“marcia”mattutina del 
lunedì e giovedì attra-

verso il nostro Lungomare Mediterraneo. La parteci-
pazione è aperta a tutti.

Il C.A.O. “Centro di 
Ascolto e Orientamen-
to” mette a disposizio-
ne un servizio profes-
sionale, offerto da Psi-
cologi e Counselor  
rivolto a tutte le fasce 
d’età, attraverso l’uti-
lizzo di abilità comu-
nicative e relazionali 
interviene nei momen-
ti di crisi, difficoltà, 
ansia, stress, separa-
zioni, perdita ed altri 
eventi situazionali  
stressanti per il rag-
giungimento di una 
dimensione vitale più 
soddisfacente.

Le finalità del servi-
zio offerto prevedono anche, per chi ne fa richiesta, 
l’aiuto per un orientamento scolastico e/o professio-
nale per un migliore utilizzo delle risorse personali 
in un processo di crescita e di empowerment (pote-
re personale) per lo sviluppo delle proprie capacità 
progettuali. 

Il “Centro di Ascolto e Orientamento” (C.A.O) è un 

servizio di sostegno e 
consulenza offerto gra-
tuitamente dalla SiP-
GI Sicilia, Scuola ad 
Indirizzo Pluralistico 
Gestaltico Integrato, 
che da anni si pone 
l’obiettivo di sensibiliz-
zare alla salutogenesi 
per una migliore quali-
tà della vita attraverso 
l’offerta di un ampio 
ventaglio formativo 
per operatori della 
relazione d’aiuto e la 
presenza di sportelli di 
counseling sul territo-

rio e precisamente:  
Trapani, Buseto Paliz-
zolo e Palermo.

Le attività relative ai colloqui individuali e ai labo-
ratori esperienziali tematici sono coordinate dalla psi-
cologa Vitalba Casano e dalla counselor Iole Scardino; 
chi desidera accedere al C.A.O., via Isolato Egadi, 12, 
Marsala,  può farlo associandosi alla SIPGI Sicilia e 
chiamando rispettivamente ai seguenti numeri: 
3398989112 e 3349961858.

Università della terza e libera Età

Auser Marsala: apertura anno accademico 2011-2012

C.A.O, un servizio gratuito offerto
da Psicologi e Counselor a Marsala

Da sin..: Arabella Gargano (psicologa), Iole Scardino (counse-
lor, responsabile Cao), Vitalba Casano (psicologa, responsabile 
Cao), Nadia Passalacqua (counselor).

«Com’è possibile dover pagare ben 1700 
euro per un loculo riciclato e per di più al 
quarto piano? Un posto dove fino a pochi 
giorni prima c’era un’altra bara…». A lamen-
tarsi è un marsalese di 55 anni (N.P.), al qua-
le, di recente, è venuto a mancare l’anziano 
genitore e che con sommo stupore si è trova-
to a fare i conti con il «caro cimitero». Al 
dolore per la morte del padre si è, dunque, aggiunto 
anche il problema del notevole esborso economico. 
«Oltre a dover pagare 1700 euro per il posto più alto 
– dice N.P. – sono naturalmente a carico dei familiari 
le spese relative al lavoro dei muratori, per la lapide e 
tutto il resto. Della notevole cifra spesa per un posto 
riciclato mi sono lamentato anche con il sindaco Cari-
ni, il quale, rimandandomi per competenza all’asses-
sore Rubbino, mi ha detto che anche lui ha dovuto 
sborsare circa 2 mila euro per sua madre».

 Man mano che si abbassa il livello del loculo, infat-

ti, il prezzo del posto sale. Anche se si tratta di loculi 
dai quali, a causa della mancanza di posti e dell’im-
possibilità di realizzare di nuovi per mancanza di spa-
zi, sono state estratte le bare di vecchi cadaveri, ripo-
sti altrove. L’ultimo appalto per la realizzazione di 
514 loculi a «colombaio» è stato aggiudicato dal 
Comune alla fine dello scorso gennaio. 

 «Intanto – conclude N.P. – il nuovo cimitero di con-
trada Cutusio continua a languire in stato di abban-
dono…».

 A.P.

Riapertura viale Isonzo
La Cisl di Marsala scrive al sindaco Carini

Egregio Signor Sindaco, 
questa Organizzazione sindacale non ha esultato né 

partecipato alla riapertura di viale Isonzo. 
Perché non condividiamo e siamo irritati per come 

sono stati esitati quei lavori? I fatti, unici a fornire cor-
retta informazione e assenza di soggettivismo, attestano: 
un percorso a sghimbescio e indifferente all’estetica; la 
maggiore ampiezza del marciapiede lato villa Cavallotti 
genera un innegabile restringimento di carreggiata, a 
danno del flusso auto-veicolare; non si capisce se i lavori 
continueranno, cosa riservano, e se saranno lineari e 
simmetrici con l’intero tracciato.

Tecnici e progettisti sia del Comune sia della Soprin-
tendenza, pur in possesso di rilievi geologici e aerofoto-
grammetrie, sono incappati in vistosi e grossolani errori. 
In mancanza, fino ad oggi, di autorizzazione della 
Soprintendenza ad eliminare il marciapiedi di sua com-
petenza, una qualsivoglia soluzione che pareggi l’equili-
brio dell’intero tracciato è indispensabile.

Al ridicolo, si può aggiungere, Signor Sindaco,  lo sper-
pero di cospicue risorse di denaro pubblico?

A. Chirco - Responsabile CISL

Cimitero:
«1700 euro

per un posto!»

Si terranno  alle ore 15,00  presso l'Aula Magna del Liceo 
Scientifico Pietro Ruggieri i seminari di diritto di famiglia pro-
mossi dall'AIAF, Associazione Italiana Avvocati Diritto di 
Famiglia, dall'UDAI, Associazione Giuristi lilibetani, Ordine 
Forense di Marsala, e Ordine degli Psicologi.Ad ogni seminario 
sono stati attribuiti 4 crediti formativi. I temi sono rivolti ai 
legali e agli psicologi e a coloro che trattano i temi di psicologia 
giuridica. Il primo incontro il 3 novembre verterà su udienza 
presidenziale prassi ed applicazione dell’art. 155 Sexies c.c. 
Deontologia del consulente tecnico e del legale nella redazione 
degli atti processuali e i relatori saranno: Dott. Maurizio Gen-
co – Tribunale di Marsala; Dott. Sonia Tinti Barraja – Ordine 
Psicologi Regione Sicilia; Dott. Sandra Sorrentino – Pedagogi-
sta Clinico; Avv. Rosa Gerardi – Ordine Avvocati Sciacca. Il 
secondo incontro sarà il 17 novembre 2011 ore 15:00 verterà 
su: Separazione dei coniugi – Addebito di responsabilità - 
Istruzione Probatoria – Risarcimento danni nelle relazioni 
familiari con i relatori: Avv. Lalage Mormile – Università di 
Palermo; Avv. Caterina Mirto – Responsabile Sez. AIAF Paler-
mo; Dott. Pierluigi Tomaiuoli –  Magistrato T.A.R. Sicilia. Il 
terzo incontro sarà il 30 novembre 2011 ORE 15:00 sul tema 
P.A.S.: Come riconoscerla ed affrontarla nella crisi coniugale 
con i seguenti relatori: Dott. Francesco Vitrano – Neuropsi-
chiatra Infantile G.O., Tribunale per i Minorenni; Avv. Manue-
la Linares – Responsabile Sez. AIAF Marsala; Dott. Giancarla 
Fodale – Psicologa Spazio Neutro Marsala.

Seminari di diritto di famiglia

La cittadinanza è invitata a partecipare
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